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Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro, 


rivolge all’ essenza stessa del governo, è 
permesso di deliberare con calma. È forse 
la prima volta, dal 1789 in poi, che'il 
governo attaccato può fare concessioni 
senza essere travolto da questa sua con- 
discendenza. La quiete materiale della 
Francia e di Parigi, a quanto pare da 
tutte le relazioni che si hanno, non è me- 
nomamente minacciata, quantunque il go- 
verno abbia ceduto, il ministero sì sia di- 
messo e l'opposizione si possa dire trion- 
fante. Si capisce che, ad'onta di tutto 
questo, vi ha ancora l’imperatore che go- 
Verna. 


Firenze, 14 Luglio 


IL MESSAGGIO DELL'IMPERATORE 


Sono ‘molte ed importanti le conces- 
sioni che l’imperatore Napoleone ha fatto al 
corpo legislativo. Basteranno a soddisfarne 
le esigenze ed a. prevenire quel conflitto 
che sembrava imminente? Senza tema di 
errare, diciamo di no. Avesse, conceduto 
tutto, anzi più di quello che. si dimandava 
e non sarebbe bastato. La cagione ne è 
chiara. Di quei cento quindici ‘che hanno 
sottoscritto l’interpellanza, quanti sono che 
vogliono mantenuto l'impero? I più pochi, 
per non dire pochissimi, ed anche questi 
avrebbero dovuto sapere, se veramente 
volevano conservata’ quella dinastia, che 
non le giovava metterla contro.il muro e 
che sarebbe stato più conveniente attendere 
dalla sua iniziativa, che appariva imman- 
cabile, ‘quelle’ riforme che. adesso hanno 
l’aria di essere un cotal po’ strappate dalla 
violenza. Tutti gli altri non vogliono l’im- 
pero e quindi da nessuna concessione pos- 
sono essere disarmati. 

Naturalmente ‘che in questo nuovo par- 
tito sorto in Francia dalle recenti elezioni 
vi sono gl’ingenuî i quali credono di la- 
vorare per gli uni e riconosceranno più 
tardi aver lavorato per gli altri. Orleani- 
sti, legittimisti, clericali, hanno un bel con- 
solarsì dicendo: a lungo, andare la repub- 
blica non è: possibile in Francia, per cui 
si può coraggiosamente affrontarne un bre- 
ve periodo nella certezza che il potere poi 
ritoterà nelle nostre mani; ma quello che 
ci pare ancor più impossibile ‘a durare 
in Francia, è un governo debole come 
sarebbe quello che sorgerebbe da ciascuno 
dei gruppi avversi all'impero, potenti cer- 
tamente. quando si raccolgono per osteg- 
giarlo, debolissimo ciascuno di essi, quando 
si trovasse solo sulla breccia, esposto ‘agli 
assalti “dî tutti quanti. 

Il colpo per adesso è parato. L’impe- 
ratore, di fronte a questo nuovo clamore, 
ha concesso quello che il vero liberalismo 
poteva desiderare; ‘ma sapientemente Tia 
chiuso per adesso la discussione dinnanzi 
al Corpo legislativo. 

Se, como abbiamo detto l’ultima volta 
che abbiamo trattato questo argomento, i 
francesi avessero a cuore la sostanza della 
libertà, ‘essi potrebbero dirsi  completa- 
mento appagati. Il sistema parlamentaro 
esiste di fatto in Francia, perchè a nessuno 
può venire îl menomo dubbio che quando 
un ministro fosse riprovato dal Corpo le- 
gislativo o tutto il. ministero fosse condan- 
nato nella persona di chi vi sedesse per rap- 
presentare la sintesi del pensiero gover- 
nativo, ‘il’ sovrano vorrebbe. ostinarsi a 
mantenerlo ‘în seggio. Mettete gl’inglesi 
in luogo dei francesi, e si vedrebbero to- 
sto occupati a trar profitto della libertà 
effettiva senza curarsi di quella nominale 
che non ha un pratico valore. Ma a Pa- 
rigi si può essere sicuri che la cosa cam- 
minerà diversamente. 

Il grande affare del Corpo: legislativo 
sarà..quello, non di ‘avere; ma di far di- 
chiarare la responsabilità ministeriale col- 
Jettiva, "porchè ‘questa ‘urta ‘contro le di- 
sposizioni_ statutarieg votate dai plobisciti 
anteriori; sarà fors'arico ‘quello fdi fare 
un podi storia antica ed esaminare sul 
finire del 1869 se quello che si è fatto 

nel 1851 sia nelle regole o no. ; 

Il governo imperiale, attaccato in quegli 
ultimi trinceramenti; dovrà di necessità ri- 
correre ad un nuovo plebiscito, ed è dif- 
ficile in oggi prevedere se; posta la que- 
stione nélta fra-l'impero ‘che nori impedi- 
sce nossina' Uéile vere libertà èffettivo che 
un popolo possa desiderare; ed ‘î suoi av- 
versari, che in ‘ultima analisi non possono 
promettere ‘cosa ‘alcuna ehe' già in "Fran 
cia non siasi provata e non sia stata tra- 
vol ubblica riprovazione , quale 
be punti risposta della dazione. — 

Intanto un gran progresso in Francia si 
è oltenuto a questo proposito. Su d'una 
quistione ardentè” com’ è questa, che sì 


_—__isu_______m 


Le quistioni, circoscrivendole, diventano 
più chiare è quindi più facili a risolversi. 
La quistione della crisi ministeriale è or- 
mai ridotta a questi termini. Non essendo 
possibile tenere in vita la Camera dei de- 
putati, è il ministero attuale quello che si 
presenta più adatto per tentare le elezioni 
generali, ‘0 sarebbe più utile che ‘al paese, 
dovendo pronunciarsi in'un quesito che 
interessa la sua esistenza, fosse tolto d’in- 


durlo ad-una decisione di cui avesse poi 
a pentirsi? 

Ci spiegheremo meglio con un esempio: 
Se voi avete bisogno che. altri risponda 
ad un quesito che altamente interessa il 
vostro benessere; se dal sì e dal no di 
questa persona che voi vi apprestate ad 
interrogare, dipende la vostra fortuna e la 
vostra felicità, sarà forse indifferente la 
scelta. dell'individuo ;: mediante Ja quale 
quella dimanda per voi sarà fatta? La qui- 
stione non sì muta, sia perchè venga pro- 
posta da Tizio, piuttosto che da Caio ; ma 
è certo che tanto più facilmente la ri- 
sposta sarà favorevole, quanto più gradita 
sarà la persona che moverà la dimanda. 

Il gabinetto Menabrea-Digny è questa 
persona più gradita al paese? E per sapere 
se possa esserlo, dimanderemo ‘con quale 
bagaglio si presenterebbe alle elezioni ge- 
nerali? È 

Naturalmente col suo passato e più an- 
cora con quelle leggi da luî ultimamente 
presentate e dalla Camera o dal suo: Co- 
mitato respinte perchè poco gradite. 

Votare in favore del gabinetto, diranno 
gli elettori, è votare in favore delle nuove 
Convenzioni col Credito mobiliare, è un 
approvare il pensiero da cui è sorta l’in- 
fausta Regia con tutti i guai che ne 
conseguirono; è un ammettere che la 
legge sul macimato, la quale dovea es- 
sere la nostra ultima risorsa, è stata sa- 
pientemente applicata e non se ne può 
attendere di più. Non è egli infatti evi- 
dente che il ministero, il quale trova an- 
che adesso la sua posizione abbastanza 
solida, si crederebbe tetragono ad ogni as- 
salto quando dall’urne elettorali fosse uscita 
uma maggioranza da cui potesse credersi 
in queste sue idee appoggiato? 

Ora qui appunto sta il pericolo,'perchè, 
mettiamo che. vi siano molti, i quali siano 
venuti mano mano persuadendosi ‘che il 
concetto finanziario del gabinetto sia monco 
CI pericoloso; e che manca poi a questo 
ministerò quell’attività ed ‘energia di ‘cui 
abbiamo bisogno perchè un’ concetto, qua- 
lunque poi. lo si voglia, dia buoni risul- 
tati, e che cosa dovranno fare tutti questi? 

Il più che sì può da loro. attendere è 
che non votino per i candidati di sinistra, 
ma è possibile il ‘pretendere che' si ado- 
perino per il trionfo della politica'di un 
gabinetto nel quale non ‘liano fiducia? 

Ed è in queste condizioni disastrose che 
il nostro partito vuol presentarsi alle ele- 
zioni generali? Veramente di spropositi que- 
stonostro partito ne ha fatti più d'uno; 
ma questo sarebbe a nostro avviso il più 
classico ed. il più madornale. 

Con ciò abbiamo risposto a coloro i quali 


gua ammellere che oltregli alfermativi, vi 
sono" i negativi i quali tante volte valgono 
quanto i primi e forse più, 


nanzi qualunque pretesto che potesse vin- 


Sarebbe dunque un bel programma, a 
nostro ‘credere, «il poter dire: ‘noi non ab- 
biamo concepita la poco-felice idea della 
Regìa che più infelice ancora è diventata 
nel suo concretarsi: noi non abbiamo nel 
nostro passato quella negligente e con- 
fusa applicazione della legge su! macinato 


che, con pochissimo vantaggio delle finanze, 
ha sollevato dei tristi avvenimenti in paese: 


noi non:siamo impegnati per nulla in quelle 


nuove combinazioni finanziarie nelle quali 
sì vede il vantaggio di tutti fuor quello 


del pubblico erario che più di tutti è bi- 


sognoso; noi non abbiamo colpa alcuna in 
quell’immenso cumulo di imposte inesatte 
che rende pensosi quanti amano il proprio 


paese, perchò si teme di scorgere in esso 


il principio d'uno ‘sfacelo amministrativo. 


Non è egli vero che, anche senza pro- 
mettere il pareggio delle finanze, e la di- 
minuzione delle imposte, il poter vantarsi 


di non avere quelle. colpe è già un bel 
programma? 


n 


o 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Riceviamo da Vienna il” seguente di- 


spaccio, che fa parte. del Libro Russo, @ 
che noi abbiamo già accennato: 


H barone di Beust al conte di Trauttmansdorff 


a Roma. 


Buda, 16 novembre 1868. 

Leggendo la mia corrispondenza col conte 
Crivelli e col barone di Meysenburg, Vostra 
Eccellenza ha potuto conoscere lo spirito che 
non cessò di guidare le nostre relazioni colla 
Corte ‘di Roma dopo che ci siamo trovati nella 
necessità di far piegare ai bisogni della nuova 
legislazione certe disposizioni del Concordato. 

Posso far a meno di ritornar qui sulla ca- 
tena dei fatti e delle circostanze che imposero 
all’imperiale e reale governo l’obbligo di'mo- 
dificare le relazioni che esistevano fra lo Stato 
e la Chiesa. I miei dispacci al conte Crivelli 
contengono, a questo riguardo, le più ampie 
spiegazioni. È 

Ciò che mi preme di mettere ‘in evidenza 
ancora una volta, si è che non potevamo di- 


spensarci dal dare soddisfazione ‘alle esigenze | 


della situazione interna, e che mentre ubbidi- 
vamo a quell’imperioso dovere, abbiamo sem- 
pre cercato’ di conciliarlo col’ rispetto per i 
diritti della Chiesa e la posizione del Sommo 
Pontefice. 

Gli è così che innanzi tutto ci sforzammo 
d’ottenere il consenso del Santo Padre all’abro- 
gazione del Concordato del 1855 che saremmo 
stati pronti a surrogare, in questo caso, con 
un accordo più in armonia colle presenti isti- 
tuzioni della monarchia austro-ungherese. 

Quando abbiamo dovuto abbandonare Ja spe- 
ranza di stabilire un accordo su questa base, 
e quando le leggi votate dal Reichsrath tron- 
carono una questione che avremmo preferito 
di risolvere di comune accordo colla Santa 
Sede, ci adoperammo: ad: esporre a Roma la 
situazione sotto il suo vero aspetto ed a con- 
venire dun modus vivendi che permettesse di 
evitare i conflitti tra i poteri civile ed' eccle- 
siastico. 

Questo fa lo scopo della missione del ba- 


rone di Meysenburg. Non fu che imperfetta- 


mente raggiunto, giacchè l’ allocuzione ponti- 
ficia del 22 giugno e l’attitudine della Corte 
di Roma in quel tempo‘ non furono tali da 
renderci più agevole il compito di'conciliazione 
che avevamo intrapreso. 

ET. R. governo, cienòndimeno, non ha cre- 
duto di doversi allontanare dallo ‘spicito di 
moderazione di cui ha dato prova nelle sue 
relazioni col. governo pontificio. Nominando 
Lei, signor conte, suo ambasciatore presso la 
Santa Sede, l’imperatore nostro augusto si- 
gnore; ha'dato di nuovo una splendida testi- 
monîanza delle disposizioni dalle quali SM. 
nofì cessò mai d’essere animato verso il Santo 
Padrè:"Il pefisiero ché sempre prevalse nelle 
istruzioni da ‘me daté ai predecessori di Lei, 
deve &riche ‘oggi dirigere la' di Lei condotta. 

Importa, innanzi tutto, di ben convincere 
la Corte di Roma della ferma risoluzione del- 
l'imperatore e del suo governo di non indie- 
treggiare sui loro passi e di non allontanarsi 
dalla via che seguirono soltanto dopo matura 
deliberazione. Per conseguenza i fatti compiuti 
devono’ essere presentati, non già come ‘uri 
provvedimento passeggero, risultato del trionfo 
momentaneo d’un partito 0° d’una ‘opinione, 
ma come lo svolgimento inevitabile d’una si- 
tuazione che non si potrebbe ‘mutare senza 
sconvolgere profondamente l'ordinamento ‘della 
monarchia. Or bene, qualunque sia il desiderio 
dell'imperatore 'e del' suo governo di ‘ proteg- 
gere gl’interessi della chiesa, questa*conside- 
razione deve rimanere subordinata ‘alla cura 


loroso fatto, e'segnatamente nel Pungolo, che 


mento di andare in macchina. 


nelle varie sedi, malgrado ‘che i giovani foè- 
sero già di «cattivo umore da» due giorni a 
causa delle tesi mutate quasi sotto agli esami: 
malgrado 'ciò, nulla faceva supporre che si sa- 
rebbe avuta» una simile ‘scena, ‘e ‘quindi le di- 
sposizioni prese dalle ‘autorità ‘erano ‘più di 
precauzione che altro; essendo tutti gli agenti 
della: pubblica ‘sicurezza éd'i ‘carabinieri conse- 
gnati nellerispettive caserme. Lo scoppio della ri- 
volta fu così istantaneo ed in poco tempo assunse 
tali proporzioni, che la forza; sebbene:avvisata' e 
chiamata all’istante, non potè giungere a tempo; 
se non al liceo Principe Umberto; per ‘salvare 
le sedi dalle ire di quei ragazzi, alcuni dei quali 
erano armati di mazze, di bastoni, ed'uno 
perfino ‘dii pistola; «ché ‘appuntò' all? Università 
contro il custode» dell’ ex-liceo del Salvatore 
per farsi aprire i cancelli “i quali poi, pel 
rifiuto di questo coraggioso impiegato, vennero 


miriciò in' una delle sedi nella‘ scuola di ap- 
plicazione degli ingegneri; e di là i capi del 
disordine, seguiti «da ‘buon ‘numero ‘dei ‘loro 


tarono nell'Università } ove ’stavano ‘altre due 
sedi sotto ‘i. professori Costa: e Pancieri, 


della conservazione dello Stato. Il frico 
mefito dellè’ presenti istituzioni con. tutte le 
loro conseguenze “è ‘adunque ‘un - dovere col 
quale non si può transigere e ch'è inctompa- 
tibile ‘con ‘un ritorno ‘alle ‘stipulazioni * del 
Concordato. Ciò ‘ammesso , mi pare difficile 
che la Corte di Roma non fenga' conto essa 
stessa degli avvenimenti e non accetti, non già 
sotto forma di adesione, che ciò non atten- 
diamo, ma sotto forma di tolleranza, l’esecu- 
zione di disposizioni legislative simili a quelle 
che sono in' vigore in ‘altri paesi, senza che 
il clerò' vi faccia opposizione: 

Indurre la Santa Sede a conformarsi alle 
esigenze della situazione così intesa, deve és- 
sere, in ogni caso, la seconda parte del di lei 
còmpito. Ella potrà, signot conte, assicurare 
il Santo Padre, che I. R. governo nutre sin- 
ceramente il desiderio di vivere in buona ar- 
monia colla Chiesa, non appena questa nomcon= 
testerà più allo Stato il diritto d’agire libera- 
métite nella' sfera ‘delle sue ‘attribuzioni. Ciò 
che chiediamo non è, per quanto parmi, che 
sia in contraddizione coi principii della Corte 
di Roma, giacchè numerosi precedenti ditnò- 
strano che -la Santa Sede sa interamente adat- 
tarsi ad uno stato di cose ancora più sfavo- 
revole agli interessi della Chiesa di quello che 
oggi lo sia negli Stati di S. M. imperiale è 
reale-apostolica. 7 rt 

Questi sono, signor conte, i punti princi- 
pali sui quali chiamo la di Lei attenzione. 
Dissipare tutti i dubbi e tutte le illusioni che 
ancora possono esistere a Roma sulle inten- 
zioni dell’ imperatore e del suo governo ; far 
considerare le nuove leggi come fatti che non 
sî possono più distruggere; ottenere final- 
mente che la loro applicazione non sia intral- 
ciata da un’opposizione che può far nascere 
spiacevoli conflitti, ma che è incapace di mo- 
dificare le risoluzioni dell’ I. R. governo — 
ecco i risultati che V. E. deve adoperarsi ad 
ottenere. 

Riservandomi di render compiute queste 
prime istruzioni a misura che se ne presente- 
ranno le occasioni, oggi mi limito a queste in- 
dicazioni generali che bastano ad ‘indicare lo 
scopo verso il quale tendono gli sforzi del- 
l'I. R. governo. 5 

Aggradisca, ecc. 


Ivi, forzati i cancelli, in pochi minuti i mo 
bili della sala dell’ accademia vennero ridotti 
in frantumi; ‘fompendone i vetri e svellendo 
la porta dai gangheri, che fu gettata a terra, 
calpestata é rovinata, In questa invasione, non 
provocata nè desiderata dalla grandissima mag- 
gioranza dei giovani esaminandi, furono strac- 
ciati a molti di essi i temi, portati via i libri 
e guastati. i calamai, onde non si potesse 
per quel’giorno continuare gli esami.’ Per il 
contegno fermo ed energico degl’in-piegati del- 
l’Università si potè salvare dal vandalismo la 
seconda sede, che stava poco discosto dalla 
prima nell’ ex-refettorio dei Gesuiti. Nessuno 
studente universitario prese parte a quel bac- 
cano; i più, anzi, lo disapprovarono con molta 
vivacità. Il prof. Costa, sull’istanza di molti 
giovani, mandò ad avvisare la forza pubblica 
ond’essere protetto. nel caso si potesse conti- 
nuare la ‘seduta degli esami; ma ciò fu im- 
possibile per ‘essere tutti gli scanni della sua 
sede rotti è buttati a terra. La coloana deva- 
statrice, che a tutta corsa si portava dall’Unì- 
versità al Liceo V. E, ove stavano altre sedi, 
poteva essere poco più di 600 persone, com- 
presi i curiosi: Ivi giunta, investiva da tutti 
i punti la chiesa di S. Sebastiano , ove sta- 
vano raccolti gli esaminandi, ed alle grida di: 
fuori, fuori, abbasso la camorra, invadevano 
quel locale, che.in un istante fu devastato da 
cima a fondo, rompendo tuito quanto loro ca- 
pitava sotto le mani. Il prof. Novellis in quella 
bazarra ebbe il dito mignolo siffattamente of- 
feso, da essere obbligato d’andare all’ospedale 
dei Pellegrini per farselo medicare ; egli è mi- 
nacciato di perdere l'articolazione di una fa- 
lange. Il prof. Sabato fu salvato dai giovani 
del'Liceo, che gli fecero scudo coi loro corpi, 
riuscendo così a trarlo al riparo da ogni pe- 
ricolo nella sagrestia, non senza avere alcuni 
di essi preso delle legnate dagli aggressori, în 
mezzo ai quali s’erano già mischiati camor- 
risti ed un poco di fecciume dei quartieri bassi 
della città, talchè alcuni di quei giovani che 
avevano preso le difese dei professori Sì tro- 
varono mancanti dell'orologio e, quasi tutti 
dei libri ; compiuta in quella sede l’opera lora 
e sentendo avvicinarsi la guardia nazionale è 
gli agenti della pubblica. sicurezza dell’ ispe- 
‘zione di S. Giuseppe, che arrivavano al passo 
di'corsa, i devastatori lasciarono il campo di 
battaglia, prendendo la direzione in. tutta fretta 
del Liceo principe Umberto ‘a S, Carlo alle 
Mortelle. 

Ivi trovavano le porte chiuse e solidè. Cer- 
cavano di gettarle a terra coi soliti urli di 


CORRISPONDENTE ITALIANE 


NapoLi, 13 luglio. — Decisamente siamo in 
un’epoca in cui le sorprese le più strane sono 
all’ordine del giorno. 

Jeri; inaspettatamente, ci siamo trovati .ad 
assistere ad una rivolta vandalica degli esami- 
nandi liceali, che non contenti di urlare, di 
fischiare ed alcuni di gridare perfino morte 
a Zenofonte (1); misto alle ‘grida di abbasso 
la-camorra (!1) e di morte non so a chi di 
Firenze, a segno di non permettere che si 
proseguissero gli esami, si lasciarono poi tra- 
sportare al punto da prendersela in alcune sedi 
anche coi professori che li sorvegliavano, talchè 
alcuni di essi ne furono alquanto malconci , 
oltre alla distruzione quasi totale dei mobili , 
dei vetri e dei libri e. cartolari che avevano 
servito ‘alla traduzione del tema in greco, stato 
spedito stampato al ‘provveditore’ agli studi , 
prof. Spaventa, il giorno?prima, dal: ministero 
di pubblica istruzione. 

Per non ripetere inutilmente le cose che 
troverete nei giornali di iersera su questo do- 


tile, le porte resistettero completamente. Allora 
una mano dei più arditi staccarono dal muro 
rompendone il lucchetto, una scala da lam: 
pionaro che vi stava legata, e con essa pote- 
rono penetrare nell’ interno del collegio, ma 
questa operazione essendo stata fatta în pochi, 
da sei soli, ed essendo dopo: sopraggiunto il 
sig. Bianchi ispettore della pubblica sicurezza 
della sezione Chiaia con alcune guardie, ven- 
nero tutti arrestati dai’ professori e consegnati 
poscia all’ ispettore, quando al sopraggiungere 
della forza potè ‘egli rendersi padrone del col- 
legio e procedere agli arresti. Questa baraorida 
durò a quel'collegio più di mezzora e l'i- 
spettore Bianchi fece prova in: questa . cireo- 
stanza di molta pazienza e di molto coraggio 
e moderazione. Gli arrestati sono 12 che’ la 
sera dalla sezione Chiaia ‘vennero trasportati 
in questura. Sono quasi tutti minori dei 20 
anni. Un solo dî Napali, gli altri delle pro- 
Vincie. Fra questi avvi un: avv. Pollice Pa- 
squale di 32 anni, di S. Martino in Avellino, 
che pare arrestato per sbaglio, avendo egli il 
fratello fra gli èesaminandi. Tuttî saranno in- 
viati al potere giudiziario. 

Fu notato che alle diverse sedi, ierì mattina 
non si presentarono 180 iscritti. In mezzo agli 
studenti furono dal Bianchi arrestati due bor- 
saioli di professione ! ; 


fu il più esatto nel riferirle, mi limiterò ad 
aggiungervi quelle ‘altre particolarità che ‘non 
poterono dai giornali essere ‘conosciute ‘al mo- 


Fino ‘alle fi tutto ‘andò’ tranquillamente 


Dal Pungolo di Nupoli del 12 togliamo i se- 
guenti particolati sul tumulto provocaté dagli 
studénti, e di cui è fatto cenno nélla nostra 
corrispondenza : ss 


Bi traltava degli esami di licenza liceale, che fi- 
mirono in quasi tutte Te sedi in modo ‘un po’ di- 
verso da quello che avrebbero dovuto. — Ecco i 
fatti quali ci vengono narrati. — I commenti li fa- 
temo”por. i: e 
Fin da sabato scorso i giovani esamivandi erano 
di malumore" per ‘aver ‘avoto cangiati i programmi 
degli esami ‘poco prima che questi si andassero èd 
aprire. ..! a 
Di seguito a ciò in quel gierno ua ‘centinaio. 0 
poco più di studenti liceali si recarono al palazza 
S. Giacomo per presentare i loro reclami al proy- 
veditore agli studi della provincia. $ 
Questi, è Quanto ‘ci si assicura, non era all’ni- 
ficio” Così ‘il talumore elibe campo di allargarsi e 
di rafforzarsi nella giornata di ieri. i 
Stamattina ciascuno si trovò al suo posto. 


forzati col ‘faré leva su'di éssi. Il tumulto ico- 


compagni e da ‘molti’ curiosi di straday sì get 


fuori e di abbasso la camorra: fia dito ima | 


._. Ogni comunicazione col di fuori. 


Le più minule precanzioni erano stato adottate 


i 
dai commissari per ordine superiore onde impedire è 


era piuttosto lungo è difficile anzichè no. 

Ciò cominciò a turbare vivamente molti che forse 
non si sentivano in grado di svolgerlo convenien- 
Aemente. 

Poco dopo le 11, ci si dice, si fecero udire le 
prime grida e proteste in una dellè sedi situate a 


degli ingegneri. w 
D’ un tratto si propagò l'agitazione nella sede 
Vicina — ed in men di dieci minuti banchi, sedie, 


+ SITUAZIONE DELLE TESORERIE 


|} La situazione delle Tesorerie al 30 giugno 
tema del greco, giunto a stampa ‘da Firenze; scorso, pubblicata dal: Minis 

* ©’ addita aricora un aggravament im co 
del mese antecedente, che p av 
una condizione assai peggiorata. | — 


delle finanze, 
fronto: 
L’eccedenza dei pagamenti\fatti in confronto 


delle riscossioni era alla fine di giugno : 


Donna Romita nel locale della scuola d’ applicazione ‘ Sull'esèrcizio 1867 di . 
Sugli esercizi 68 0 69. |. 


. L. 868,477,822 03 
<> 294,650,701 95 


A quest'eccedenza di pagamenti fu provve- 


tavoli, vetri, temi, cartolari e libri: tutto fiîn duto: - s 


frantumi. % 

Fatto ciò, molti di quei giovani esaminandi mos- 
sero a tutta corsa verso le sedi poste nel palazzo 
dell’ Università e dopo aver forzati due: cancelli di 
ferro che sbarravano loro il. passo, ripeterono ivi 
le scene di Donna Romita, 

La sala dell'Accademia, ove stava la 1a sede, è | 
tutta rovinata da cima a fondo — tavoli e seranne 
andarono per aria e in pezzi — Quella dell’antico : 
Refettorio non ebbe che pochi vetri'infranti : tutto 
il resto si può dire essere stato rispettato. | 

Dépo ciò la massa déi giovani si diresse ‘alla | 
chiesa di S. Sebastiano presso il liceo Vittorio 
Emanuele. 

Ivi la devastazione fa più completa ancora, poi- 
chè, oltre i banchi ed i vetri, anche l’altare e le ' 
cancellate in ottone esistenti nell’ interno ebbero a 
soffrire assai. ; 

Ci si dice che il prof. Novellis abbia avuto delle 
forti contusioni e che un altro abbia toccato qual” 
che bastonata. 

AS. Carlo a Mortella pure scene analoghe. 

Tutto questo si compiè in men di mezz’ ora @ 
per così dire-al passo di corsa, poichè non si fer- 
mavano i giovani più di 10 a 12 minuti per sede. 

In alcune località fu chiamata la. forza pubblica ‘ 
sull’istanza dei commissari e di varii fra i gio- | 
vani che erano dolenti di non poter continuare il 
loro esame. La forza però non potè giungere in 
tempo per impedire i guasti avvenuti, I 

Ora ci si dive che alcuni commissari abbiano 


1° Con provento dell’alienazione di 


obbligazioni ecclesiastiche ira L. ‘70,820,834 07 
cietà 


2° Con anititipazioni della 

della Regia 00 ./.0w0a: +00 173,663,538 73 
3° Con fondi somministrati dalle 
cessate amministrazioni degli ex- 
Stati e dal Veneto... +. , ». 7,080,706 45 
4° Con debiti di Tesoreria e debiti * 
fluttuanti «> _726,527,901 76 


Soma ‘. ‘(°1/978,098,981 01 


Da questa. cifra si. debbono. dedurre : 


1° Lè obbligazioni ecclesiastiche rî- i 
cevute in pagamento di beni per L: 103,076,500. — 
2° I crediti di Tesoreria. ;,..+.» 124,641,070 BI 
3° Il. numerario .e biglietti in 

CASSA Lita sicari carat 806,880 dI 


Somma . . L, 314,964,457 03 


Detraendo dalla somma di cui 
sopra per . ++ L: 978,092,981 01 
Quella di. + 0 "314,964,457 03 


Restano le L. 663,128,523 98 


di maggiori pagamenti in ‘confronto delle ese- ' vogliono assistere all'apertura, sono esenti da tive giunsero a compimento; è!clie il trattato 


zioni. 1 
Quest” eccedenza di pag 


È 1 3; È $ 
cazioni che sono deciso a 
sviluppo nat 


E-PRE 


VE, FRA 
FOporre ,, 80.10 


esse devono d'altronde pr re do 

7 Ive che il popolo ‘mi ha } icita- 

fe affidate è che id le be pie 

ziali d'un potere tutore dell’ordine e della so. 

Sat (Benissimo. Applatsi. Acclamazioni. Grida 
prolungate: Viva l’imperatore !) 7 

Fatto al Palazzo di Saint-Cloud 1° 14 luglio 

41864. . 

— NaPoLroNE. 


IL CANALE DI SUEZ 


ll signor Daniele A. Lange, rappresentante 
della Società del canale di Suez a Londra; ha 
diretto. all’ editore. del Nautical Magazine la 


seguente notificazione: i 


| «Si è sparsa la voce che l’ apertura del 
canale di Suez sia nuovamente ritardata al 1° 
gennaio 1870. Questa voce non ha fondamento, 
poichè, secondo il eontratto cogli intraprendi- 
‘ tori e dietro il presente progresso dei lavori* 
| vi è la certezza che il canale di Suez avrà, 
| nell'ottobre di quest’anno, in tutta la sua lun- 
ghezza ; la profondità prescritta di 26. piedi. 
inglesi, con una larghezza di 100 metri (327 
piedi inglesi) sopra il suo maggiore percorso, 
e di 60 metri (196 piedi inglesi) sopra tre 
punti, come ciò è specificato suî piani. In 
conformità al desiderio ‘espresso da S.A. il 
| vicerè d’Egitto, il giorno: della solenne aper- 
tura è stabilito per il 17 novembre. Posso 
inoltre annuaziarle che tutti i bastimenti, sia 
delle marine mercantili, sia delle. marine da 
guerra, che avranno a bordo passeggieri che 


‘| qualsiasi tassa. Queste navi debbono però tro- 


enti è aumentata | varsi il 16 novembre a Porto-Said ; onde po-  tiere sarà pubblicato ‘fra breve. 


telegrafsto al ministero perchè il lavoro del greco da un mese all’altro di ben 58 milioni, ma tere recarsi attraverso il canale al lago di 


che doveva essere fatto oggi, venga. ritenuto per Conviene notare che nel mese di giugno era’ Timsah. Al 18 novembre le navi si arreste-  $ca di Braunau andrebbe alla Prussia, mentre 


‘o renza dei noti fatti dell’anno scorso 
rurale di quelle e Suc ses 3 i. 
sivamente introdotte nelle istituzioni dellu Scato; ‘ ispirarsi sulle inulte loro tombe a sensi 


affine di 


log ina in 


Kt ll Modi di Bolivia abdicò alla dit 


guri d'odio, e di. vendetta contro i barbari” DI 

arnéfici. so 00 &Un movimento coniro la Spy 

_« Alcuni di qu Stanno già nelle  pîato l'a Porto Rico. Gl'insoti evebbero È 
mani dell’ autorità, i £ ciato la città di Ponce. Parecchi ricchi e 
€ Questa I R. ] ne di polizia. trova guuoli furono uecîsi. ‘6 gia tali 
pertanto di fat atto di lealtà © franchezzacol —. < Sh sisf-aoata 
DUI la popolazione di siria pò Fase E Csa parer a 
€ vedesi in dovere di vietare, qualsiasi dimo- ., . r ; 
strazione alludente a quei fatti, la quale sarà AT I UFFICI ALI “ 
al caso punita a sensi di legge, ed anche vi- / Ji 


ono impedita e repressa con tutti i Uffici d el 
mezzi che sono a sua: disposizione: i (ficiale 14 con 
« Trieste, li 12 luglio 1869, > FU Gg 
L’ Osservatore Triestino assicura: che gli av: ‘> 4. Un R. decreto del 4° luglio, preced: 
visi distribuiti ‘pervennero : dà ‘una città del «dalla relazione del ministro della fndrina. " 
Veneto, 67 ì S. M. il Re, che concede una indennità d’al: 
Il Daily News segnala i preparativi: che: ssi 108810 di L. 20 mensili agli uffziali subal: 
fanno a Londra per una dimostrazione impo: terni della R. marina. ; 
nente di operai, allo scopo d’appoggiare il; , 2: Un: R: decreto; del 4° luglio, preceduto 
bill sulla chiesa d'Irlanda è di protestare con- dalla relazione el ministro di agricoltura, in- — 
tro gli emendamenti introdotti dalla Camera ‘stria e commercio a-S. M. il Re; che re. 
dei lordi. La dimostrazione avrà luogo a cielo  80la la paga, degl' impiegati negli uffici di 
scopertò a Hyde Park od a Trafalgar Square. Marchio e saggio che non godono di. stipendio 
Non la si farà che dopo la terza lettura. Questa 11550»... il/i , 
dimostrazione è,. dicesi, patrocinata da un gran 1: 9: Disposizioni nell'uffizialità dell’asercito. 
numero, di, membri liberali, del. parlamento e, 4 Uta disposizione relativà'‘ad ‘un impie 
da altre persone influenti, Un Comito nume-  5%!0 dipendente dal' ministero della mariti, 
roso s’occupa di organizzarne i dettagli. Li Esta di disposizioni nel personale 
Leggiamo nella Vorstadt Zeitung di Vienna: Rpg ludiziari. 


< È noto che poco dopo la pace di Praga Società anonima i vat 
fu riconosciuta necessaria una regolarizzazione ressata dei tabacchi nel ala 106 ta Spia 
"di frontiere fra la Prussia e la Boemia, e che . riscontrate con quell del mes cr indenté 
a Questo scopo furono intavolate trattative. ' dell’arinò 1868: 4 Best 

« Veniamo ora assicurati che queste tratta- | 3 Grtn 


La Gazzetta 


che contiene la nuova delimitazione delle fron ! 


« In forza di questo trattato, la città tede- { i 
leri sera circa le ore 8, un incognito dd 


valido, stantechè non pochi-dei giovani - dovettero. cominciato il pagamento degli. interessi del ranno davanti Ismailia, dove il vicerè darà il comune di Slany, dove la eittà di Nachod l'apparente età di 23 anni rimase annogalà 


cedere alla pressione di persone venute di fuori e 
senza che punto essi fossero disposti a partecipare 
a tali disordini. 


' 


_e-_ _ 4 
PRODOTTI DELLE GABELLE 


La Direzione generale delle gabelle ha pub-. 207 milioni ed un quarto. Senorthè i vaglia * 


blicato il prospetto dimostrante le differenze 
tra i prodoiti ottenuti nel mese di giugno 1869 
e quelli conseguiti nello stesso mese dell’anno 
1868. 

Eccone i principali risultati : 


È 1569 1998 
Dogane Li 6,269,793 33 L. 5,091,463 59 
Diritti maritt.‘ » ‘138,118 14 5 ‘126,20254 
Darò Esero, 7 
consamo) it cor.» 2,938,679 45 » 3,483,688.10 
in contolpree, » 1,17170431 909,18978 
Sali » 5810400 67 » 5,493,553 09 
Polveri » © 21163208 » ‘20953183 


consolidato 5 per cento. 


La posizione dello Stato verso la Banca non seranno i Laghi Salati e giungeranno alla sera dowa celebre per i suoi bagni, ‘come pure la 


è mutata; $ 

Il danaro in cassa è diminuito di 49 mi- 
lioni; ma è pur diminuita la circolazione dei 
Buoni del Tesoro da 294 milioni e mezzo a 


lel Tesoro sono aumentati da 23 milioni è 
mezzo, a 49 milioni. 

Le anticipazioni a Società ‘li strade ferrate 
non variarono; rimangono di 91 milione e 


", mezzo. 


Le obbligazioni dell’asse ecclesiastico alie- 
nate a tulto giugno rappresentano un valore 
nominale di L. 119,066,800 corrispondenti al 
valor effettivo di L. 95,388,592 62. Aggiunti 

i interessi incassati dal Tesoro in lire 


li 
1.801,69 58 sulle obbligazioni non alienate, | 


resta la somma totale di L.103,190,275 45, 
di cui L. 32,369,441 08 furono applicate al- 
l'esercizio 1867 e L. 70,820,834 07 agli èser- 


Totale L. 16,540,327 98 L. 15,306,628.93. Cizi 1868 e 69. 


Vi è adumque stato un aumento di italiane 
lire 4,233,699 05 in favore del giugno 1869. 

Tutti i prodotti farono in aumento , eccet- 
tuato l’esercizio in corso del dazio consumo, 
nel quale troviamo una-diminuzione di italiane 3 È 5 

— Hina SAS .O0O GE si « Signori deputati, 

Ecco ora il prospetto dimostrante le difte- < Colla sua dichiarazione del 28 giugno; il 
renze tra i prodotti ottenuti dal 4° gennoio * mio governo vi fece conoscere che, subito dopo 
a tutto il mese di giugnò 1869, confrontati - l’apertara della. prossima. sessione. ordinaria, 
con quelli dello stesso ‘periodo di tempo .del- esso sottoporrebbe all’ alto. apprezzamento dei 


—=_ 


MESSAGGIO 
DELL’ IMPERATORE NAPOLEONE 
AL CORPO LEGISLATIVO 


‘319,859 25 per quello di Torino. 


l’anno precedente : 


1869 1868 
Dogarè L. 38,820,764 — L. 33,457,470 20 
Diritti maritt. ‘» 1188,34847 > 111117271 
Dazio (n 18,805 045791» 19,945;582 57 
consimoln cor.» 10,895, PRI 


in conto/ rec.» 11,477,576 87. » 41,267,982 46 
Salî » 36,821,206,38 » 33,830,170 76 
Polveri » 1,0681941 » 1,182,14418 


* Totale L.101,274,132.92 L. 93,794,522 83 


Si ebbe dunque un aumento in favore del 
41869 di lire 7,479,610 09, j 
Tutti i prodotti furono in aumento; eccetto 
le polveri ch’ebbero una diminuzione di ita- 
liane lire 143,952 72. t 


Salt 
"1 PROVENTI DEL LOTTO 


Ecco il prospetto dei prodotti del Lotto pub- 
blico verificatisi nel primo semestre 1869, in 
parallelo coi risultati del cortispòndente periodo 
dell’anno 1868 : 5 


Compartimento Prodotti dell'anno 
1869 1868 
L. 2,536,809 00. L. :4,915,040 00 


Bari 


Firenze »._7,880,525, 9. » 4,331,054 66 

Milano » 3,356,701 00. » 2,773,466.30 

Napoli » 13,316,419 00» 9,711,859.00 

Palermo » 4,277,789 67° » 3/547.262 

Torino » 3,897,194 4 | » 3,577,395/16 
» 


Venezia » 3,239,776 96 


Ù 


L. 38,505,215 95 L. 20,270,647 09 


pubblici poteri le risoluzioni edi progetti che 
gli sarebbero parsi. i più ‘opportuni per rea- 
lizzare i voti del paese. 

. « Ciononpertanto il Corpo legislativo sembra 
lesiderare di conoscere immediatamente le ri- 
forme stabilite dal mio governo. Credo utile 
di prevenire queste sue aspirazioni. 

« La mia ferma intenzione, il Corpo legi- 
slativo dev’esserne convinto; ‘è di dare alle sue 
attribuzioni l'estensione compatibile colle basi 
fondamentali della Costituzione (Benissimo); e 
vengo ad esporgli con questo messaggio le de- 
termin:zioni che in Consiglio io ho prese. 

< Il Senato sarà convocato quanto prima 
ciò sia possibile per. esaminare ‘le questioni 

ti: 

« 1° ‘Attribuzione al Corpo legislativo di fare 
il sto regolamento interno e di eleggere il suo 
Ufficio: 

« 2° Semplificazione nel modo di presentà- 
zione e di esame degli emendamenti. ' 

« 3° Obbligo del governo «di sottoporre al- 
l'approvazione legislativa le modificazioni delle 
tariffe che. sarebbero in avvenire stipulate daî 
trattati internazionali. (Viva approvazione) 


« 4° Voto del.- bilancio..per capitoli ‘onde ! 
réndere più ‘completo «il controllo del Corpo | 
legislativo. (Nuova e viva approvazione) 


«5° Soppressione : dell’ incompatibilità che 


attualmente. esiste fra il mandato di deputato 
è certe. funzioni pubbliche; e segnatamentè 
quelle di ministri. (Nuovo movimento d’appro- 


3,114629 76. vazione). 


« Estensione dell’esercizio «del diritto d’in- 


* terpellanza. 


«Il mio governo ‘studierà pure le questioni 


La differenza in più pel 1869 ammonta ' che interessano le attribuzioni del Senato (Be- 


alla somma complessiva di L. 
che va così ripartita: 


9,109;421 66, } nissimo!) 


< La solidarietà. più efficace; la quale si 


L. 621,769 pel compartimento di Bari; stabilirà fra le Camere e il governo, 1a facoltà 
L. 8.540,41 95 per quello di Firenze i di esercitare simultaneamente. Je funzioni di | avvisi 
L. 583,234 70 per quello di Milano; Ministro ed il mandato:legislativo, la presenza perda dliiosimazione nel giorno anniversario della 
L. 3.604,560 per quello di Napoli; lire di tutti i ministri alla Camera; la. delibera- | collisione che ebba luogo in: quella città fra le 


730,527 46 per quello di Palermo; e liré zione in Consiglio degli' affari dello Stato ed | 


t‘îl leale accordo colla maggioranza costituiscono ' di 


in meno nel 1869 fu di lire | per il paese tutte.le garanzie che noi cer-' 
ha an. pe: di verificò nel compartimento ' chiamo con vicendevole sollecitudine. » | 
sl Ùi 


di Venezia. 3 
—<<—EÉ—_ 


«Io ho già mostrato più volte quanto fossi | 


' disposto, nell'interesse pubblico, ad. abbando- 
' nare talune delle mie prerogative. Le modifi- ! 


tina grande festa. Il giorno dopo esse traver- 


{ &l Mar Rosso. È questo il definitivo programma 
della Società del canale di Suez. v 


to 


Il Corriere Mercantile del 13 annunzia che 
il ministro di agricoltura e commercio diramò 
la seguente circolare : 


Il ministero. della marina comunica al sottoscritto 
; un rapporto del comandante della R. pirocorvetta 
! Guiscardo , nel quale, tra le molte notizie ed os- 
servazioni sull’ isola Santa Caterina (Brasile), ovè 


approdava nel decorso aprile, si accenna all’op--} 


| portunità di un commercio diretto fra 1’ Italia e 
| 1’ isola sovramenzionata;, basandosi sul «fatto che 

quella ‘contrada si provvede pei suoi bisogni da 
Rio Janeiro e da Montevideo. per i prodotti tanto 
| indigeni che esteri. 

Per potere attivare il commercio italiano nell'an- 
| zidetta località sarebbe opportuno, a seconda del 
| rapporto di quel comandante, che le Camere di 
commercio d’Stalia facessero conoscere ai RR. agenti 
| consolari all’ estero-i prezzi correnti degli articoli 
e proditti italiani sulle nostre piazze e quelli dei 
generi importati dall’ America; converrebbe pure 
| Che nelle riviste dei mercati fatte dai giornali 
| Hrancesi, i quali hanno l'edizione, speciale. per 
| l'America, figurassero anche le notazioni del mer- 
! cato di Genova. La mancanza di tali notizie in 


| fare i calcoli opportuni sulla convenienza delle spe- 
culazioni commerciali. 

Inoltre quel comandante indica come indispen- 
sabile che un carico proveniente colà dall’ Italia 
debba essere assorbito, poichè difficilmente trove- 
rebbe smercio quello di un genere solo. E venendo 
quindi a specificare i vari articoli e prodotti che 
più facilmente sarebbero. venduti, cita fra quelli, 
che l'Italia potrebbe fornire all’isola di Santa Ca- 
ferina i vini, che sono colà molto ricercati, le 
poste, farine, confetture, scarpé e stivali da uomo 
6 da donna, stivali per cavalcare, carta d’ogni ge- 
nere € dimensione e ‘per usi svariati, candele, 
preparati chimici .e finalmente stoffe di seta, ma 
però queste in piccola partita. In ricambio l'isola 
di Santa Caterina può somministrare all’ Italia 
caffè ,.cuoi secchi, legnami pregiati: per mobili, 
crine, ecc, 

Il comandante del Guiscardo osserva che per 
mantenere le relazioni commerciali coll’ isola non 
occorre stabilire colà una casa di commercio, ma 
basta avervi ‘un buon commissionario e che ad 
effsttmare tale traffico sarebbe conveniente che i 
bastimehti non peschino più di 13 piedi, per po 
tere così coll’ alta marea avvicinarsi: alla città e 
diminuire le spese di scarico non solo, ma aver 
più breve le stallie nel porto. 

Un ultimo avvertimento vuolsi avere ed è che 
tanto i recipienti per il vino, olio, ecc., non che 
le casse per le paste, non si debbano imbarcare 
senza che sieno bollate, e sénza ché sià marcata 
con esattezza la capacità di ciascun collo. I colli 
poi dovrebbero altresì per ogni genere avere una 
forma e capacità uniforme. ì 

Sono queste le considerazioni principali che si 
trovano indicate in quel pregevolé rapporto e che 
il sottoscritto stima opportuno di comunicare a 
codesta. Camera di commercio per l'uso che: repu- 
terà nell’interesse dell’industria del paese. 


Il ministro — M, Mixcnermi. 
Pte li 


NOTIZIE ESTERE 


A Trieste farono sparsi e distribuiti degli 
avvisi stampati che istigavano i cittadini a fare 


guardie urbane e Ja, popolazione. La direzione 
li polizia emanò in proposito Ja seguente no- 
lificazione : 

« Da un sedicente Comitato d’azione veri- 
nero diramati degli avvisi stampati che. écci- 
tano gli abitanti di Trieste-a recarsi «al cimi- 
tero nel giorno 43 luglio andante pella ricor. 


6. Lo: speechio: delle riscossioni fatte dalla. 


| 


CRONACA DI FIRENZE + 


La 
dirizz 


Alei 
deposi 
olusioi 
plichi, 
so io. 

Sori 
tema * 
chiam' 

Tod 
chiesti 


giudizi 
Add 


li 


_— 


No' 


quelle regioni impedisce alle case di commercio di * 


il com 
possiede grandi terre, ed il villaggio di Ku- ‘nell'Amo pressò Bella Villa, Ientre stava he sn 
Riano amd } J gi? 
città di Lewin, Spetterebbero all’ Austria. I i mA le ore 5 po, Sp = 

} ; ‘€ Parlasi pure di Glatz; ‘che l’Austria «ti: mentre jl giovanetto Cesare: ‘Dal Cositai. iti Fino; 
, severebbe in cambio di certe altre: cessioni , ;: anni 13, stava bagnandosigell’Arno adi ebbe 1 
; tna diamo questa, notizia con tutta riserva. » Pignoncino, veniva travolto FAT aisi Ù parece 
Scrivono dall’Aja alla Patrie: acque , e sarebbe perito, qualora non delle cpaei 
« Il governo dei Paesi: Bassi sì è affrettato, stato il pronto soccorso di ‘Girolamo Boni, che a 
di aderire, in ciò che lo riguarda, agli ac- riesci a trarlo a salvamento. Hi Pe; 
cordi formulati dalla convenzione internazio- fa 
nale , alla quale esso annetteva una grande |. Ieri sera alle dre 8 ant. giungeva S. E, il xrS 
importanza , dal purito di vista commerciale,‘ ministro” di agricoltura ‘e commercio sign (A 
sopratutto ‘dal punto’ di' vista ‘politico. ! commendatore Minghetti,» proveniente da , leri 
| « Il gabinetto dell'Aja, în seguito alla an» logna; n ligure 
| nessione (della; Prussia , credette dovere adbt- | pente - pe: tril 
| tare un nuovo piano. di difesa, in esecuzione:! 11 caldo i i CRROCI 
‘del quale le città di Rottrdam , di Utrecht,‘ gioni ci molesta ha reso i gra cana de Ner 
di Amsterdam, furono fortificate ; l’esercito e soliti inconvenienti che È iii Valli « Il cc 
| la flotta farono riorganizzati. Però, malgrado nostra città, e che dipenderebbe soltanit” dal' pi 
l'ammissione di quésto sistema; l'Olanda tro- municipio di far cessare. Così un fi an let Lan 
* vavasi esposta ad essere invasa dalla sua po .tore ci scrive facendo” voti affinchè % pi dei pre 
tente vicina; senza ‘poter essere soccorsa a siano più frequentemente: inaffiate, e vorrebbe 394 
tempo. Oggi questo pericolo è scomparso: Oggi : che ciò si, facesse specialmente, nelle pubbliche ii 
la strada ferrata che: entra in Olanda per Ein- asseggiate. Egli. cita la. via del DI o liche riempi 
| dhoven meite questo Stato. al coperto. dalle “conduce al giardino dei Semplici e "3 = at 
sorprese. > ve ‘ affatto dimenticata dal mun.cipio, a cui vivo fa - 
!. Leggiamo nella Esperanza, giornale porto- giamo le giuste osservazioni del nostro corti. DS 
ghese: spondente. DAI 
«In un luogo detto Ponta Belgaido, molti —Un’altra lettera fa cenno d'uno sconciovan: | Lalgi X 
abitanti ‘sono ‘insorti ed lianno bruciato tutte ‘ OF. più grave re..che può recar grave danno | meri 
| le carte del municipio. Più di 600 donne hanno Alla salute, pubblica. Entrando in città da San” | tele hi 
percorso le strade gridando: Morte alla contri. Frediano, a destra lungo le mura esiste un uell: È 
| Duzionel 12,000 individui accorsi. da diversi. deposito d’ogni sorta d’immondezze ché ess politica 
i punti percorrevano le strade. : | lano un fetore insopportabile. Gli abitanti A teen 
| ,_<La moltitudine si recò all’amministrazione ‘ delle vicine ‘case si rivolsero-al municipio acsit' | Plalia, 
| delle finanze e vi bruciò tutte ‘le carte che . Volesse provvedere! 6 ne' ebbero promessa ‘che | sem ni 
trovavansi negli uffici dello Stato. I danni si quel deposito sarebbe.tolto, ma finora le balle da 
fanno ascendere a 400,000 reis. Truppe par: : parole non furono seguite dai fatti. DI chaauo 
tirono da Lisbona per ristabilire l'ordine.» } RE: finalmente, poichè ci siamo fatti interpreti ciiah: 
| Scrivono da Belgrado 6 luglio alla Preise | rino RA gia pu 7, ARGIURZARI opera 
di Vienna : ché il'giardino dell plaza dAsssto arte | Tuovoe 
he x 5 È la piazza d’Azeglio è chiuso ici 
« Sono ‘in grado di darvi un corto riassunto troppo presto la sera. ‘In questa stagì ii Luigi C 
della Costituzione. adottata dalla Scupcina. solamente fino al'e dieci ih fino. alla sal | sn 
«Il paese sarà governato secondo .il sistema;} notte: dovrebbe. rimanerg aperto. È on = 
monarchico: costituzionale. Il trono .è ereditario | pochi luoghi in cui si respira; ed è | rente : 
nella discendenza maschile della dinastia Obre- | éato che. sia chiuso appunto in Io di Per ti 
novitsch. Il potere legislativo sarà esercitato | cui è maggiormente frequentato, POOGRA fermità 
dal principe di concerto col popolo. î I questa c 
«Il popolo élegge 90 rappresentanti per la ; % N Preghier 
Sonpeina. I peli frei 30 altri si Retta melsoralogica pda eo Die “ 
bri. 1.90 rappresentanti sono eletti per 3 atinî. î ad un'ora pomeridiana. ebbe ]u 
La Scupcina deve. essere convocata ‘ogni tre | ;,1l barometro è sceso di 2 è 4 mm. nel Nord con meg 
dii d'Italia è il cielo è stato caliginoso; il Medi- con înte 
«La Costituzione proclama i principi se- Fe è mosso; domina il vetito di sciroteoli | ocali sì 
guenti: Uguaglianza di tutti i cittadini, indi- n Francia Îl' Barémétro nl! 8: alzato; di (8 A] TUesta p 
pendenza dei giudici. ed autonomia dei Co- e oa mm. Qui è sceso di 2 mm. nella mat- | sità 
muni. Bi Mb | Quese 
« La divisione dei poteri è precisata. L'im- * È probabile un mutamento, nel tempo. vaglio s* 
ministrazione satà separata dilla giustizia. 11 È quicty doro Rag 
ministri sono: responsabili davanti ‘al ‘paese, | | Nella giornata del 43 luglio il marce; | CANA Frq 
"Una Jegge sulla libertà di stampa) che è rico- |. Seutigrado del R. Osservatorio astronomico di Provincia 
nosciuta în: principio, dovrà esserè elaborata | l'itenze segnava la temperatura massimi di | —1ai rappre 
prossimamente. + 37,0 e la minima di + 23,0. neo tas 
« Quanto al Consiglio di Stato ;e$so. -conti- Top Dna Î cresta 
nuerà ad esistere soltanto comé una Commis- Nota dei defunti Uenunziati fel giorno il presta o 
sione destinata ad elaborare le leggi e ad 13 luglio, cesso dei 
esercitare un controllo costituzionale. Esso do- |. Perini Luigi, d'anni 57 — Ra Antonio, | Nazionale 
vrà anche esaminare la ‘lignanze contro le or- | il. 43 -— Zurlo Francesco; id;:80: = Lapî Leo: | Betteo 
dinanze misteriali ed ‘a' prendere decisioni in } poldo, id. 83,— Venturi. Giuseppe, id. 76-— Col: Rota Pjeg 
proposito. » lini Giovanna, id, 29 — Servi Anna, id. 53 — Carlo, id 
i Meucci Fedele, id. 26. 4 anni }i0? 
Il pacchetto postale New; giunto a Plymouth, Più, 3 bambini ché non avévano'aricora 1 anno. ni dieci 
reca le seguenti notizie ; |. Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno. @rlo, id. 
(Il governo del Chill ha accettato la. me- ; furono 16 ,; cioè 5. maschi, -9 femmine, e 2 nati. Seri, 
diazione degli Stati: Uniti nella vertenza colla ; morti, via va i arti 
Spagna, stipulando che saranno .date .ripara- . Matrimoni del 13 luglio. | Noi Fi 
zioni per il bombardamento di Valparaiso. Fu |, Allari Angiolo , artista drammatico, é Olivieri | steli Paol 
concluso un armistizio indefinito. Le ostilità ‘ Marianna, attendénte a cas © © <A dei Achi 
non potranno essere riprese@he dopo un av- - . Taf Gaetano, meccanico; Vichi Augusta Gio Stino rd 
viso preventivo da darsi da ambe le parti.” + vanna, altendente:a casa. ì "aa 


c Un grand’incendiò ‘è scoppiato a Saf 
tiago. I danni si calcolano a 300,000 dollari. 


Galli Cesare, fabbro, e Purlioni Veronica, attet- 
dente a casa, 
—_T ——r_ 


La Riforma pubblica la seguente lettera in- 
dirizzata dall’on. deputato Cucchi: 


Caro Amico, 


Alcune corrispondenze di giornali parlano di mie 
deposizioni che avrebbero potuto ritardare le con- 
clusioni della Commissione d'inchiesta, di nuovi 
plichi, di lettere sottratte, d’alire macchine, è che 
so io. si 

Scrivo poche righe per. non servire. più oltre-di 
tema a cerrispondenze che, per essere discreto, 
chiamerò male informate. 

Io avrei da comunicare alla Commissione d'in- 

chiesta una notizia che riguarda e può interessare 
il sno lavoro. 
_Con queste sole parole mi diressi al presidente, 
on, Pisanelli, pregandolo a volermi ascoltare. Non 
potei fare prima-del giorno 10 tale domanda per- 
chè obbligato a letto per malattia. 

Alla Commissione spiegai per filo 6 per segno 
il modo con cui io ebbi e feci pervenire ‘all’ono- 
revole Crispi la lettera del deputato Brenna al de- 
putato Fambri, 

E siccome io non l'ho nè rubata, nè fatta Tu- 
bare, nè pagata, nè fatta pagare, non ebbi alcuna 
difficoltà di ripetere spontaneamente, con un lungo 
memetiale; al signor procuratore del Re quanto 
aveva esposto alla Commissione d'inchiesta. 

Ciò facendo, credetti compiere un dovere di cit- 
tadino e nulla più. - 

Dol resto se, non ostante la.sconvenienza di toc- 
care argomenti riservati all'au'orità. giudiziaria, i 
giornali ai quali accennai persisteranno nel loro 
conteguo, dil canto mio dichiaro che iterrò al 
disotto della mia dignità il rilevarne gli erronei 
giudizi e gli avventati apprezzamenti. 

Addio di cuore. 

Tuo — Francesco Cuccni. 
13 luglio. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia. Militare. del.44 annunzia che 
il comando della brigata Siena da Terni si 
trasferì a Solmona. —*< 

— Il Monitore di Bologna del 43 scrive che, 
un tale Colini Terenzio di Cesena, detto il Pre 
tino, famigerato assassino scaltrissimo, e che 
ebbe una vita avventurosa al punto da vivere 
parecchio tempo al Cairo dicendo messa, venne 
arrestato giorni sono nella nostra città per or- 
dine dell'autorità politica. Pesano sopra di lui 
prevenzioni per reati di sangue rimasti fino 
ad ora avvolti nel mistero. 

— Ci scrivono da Genova in -data del 42 
corrente. È 

leri fu, giorno di festa per la nostra Società 
ligure di storia patria. La medesima pagava 
un tributo di riconoscenza all’illustre serittore 
francese, e forse originario italiano, il barone 
de Nervo; per la sua pregevole pubblicazione 
« Il conte Luigi Corvetto ». Il chiarissimo si- 
gnor prasidente commend. Antonio Crocco leg- 
geva in proposito un bello scritto , toccando 
dei pregi del Corvetto, al quale il Crocco è 
legato da vincoli di parentela, pregi sì bella- 
mente messi in luce dal de Nervo, il quale 
riempi una vera lacuna, specialmente nello 
avere fatto di pubblica ragione il testamento 
dello illustre genovese, e varie lettere , delle 
quali è importantissima quella che serisse 
prima di morire al Richelisu, suo collega 
e presidente nel Consiglio della, corona di 
Luigi XVII. Il Crocco seppe trarre profitto da 
quel pregiato volume, additandoci tutte le bel- 
lezze' in esso contenute, e specialmente in 
quella parte che ragionando , il Corvetto, di 
politica, sembra che divinando abbia scritto 
consigli non per la Francia, ma bensì per 
l’Italia. Fu applauditissimo il Crocco, e lo è 
sempre ogniqualvolta parla a. quel dotto Con- 
sesso ; e Genova nostra gliene saprà grado, 
chè onorò in .tal modo ‘un illustre suo-concit- 
tadinò, e lo straniero scrittore, il quale fece 
opera savia e benemerita pubblicando in,modo 
nuovo e completo la vita dello integro conte 
Luigi Corvetto, e dedicandola alla città di 
Genova. 

— Ci scrivono da Porto Venere 1°44 .cor- 


stante scomparvero. Allora l'assistente Schel- 
lino si spoglia, si getta nell'acqua, ma ‘sven ta 1 Pi tarì 
turatamente egli pure insieme coi due con:-| Principe, Alberto, marito della regina Vittoria, 
vittori scompare ingoiato dalle acque. Sparsasi 
la notizia pel paese accorse il sindaco, l'arma 
dei carabinieri, ma neppure i cadaveri si pe- 
terono rinvenire. 


coraggio .e della generosità, come i due infe- 
lici convittori della loro inesperienza. 


Venezia del 13 scrivono da Treviso: 


da tanti anni, se non distrugge: affatto; inttistisce, 
ammorba,. notabilmente minora. il ricco. prodotto 


alla distruzione dell’ivsètto, facendone acquisto a 
centesimi 15 alla libbra. In ònta a queste misure, 
per le quali furono ormai spese parecchie»migliaia 
di lire, il fatale insetto va estendendosi verso il 
Piave, oltre al qual fiume avrebbe ormai invaso 
alcuni comuni del distretto di Oderzo. 


cile il darne la» caccia : 
primo comparire della luce non vola ; basta quindi 
scuotere la pianta dopo d’avervi sottoposta una tela 
e si può prenderne a migliaia. Jl loro peso è leg- 
gerissimo, ‘occorréndone circa 7000 per formare 
un chilogrammo ; e'sul dato che ormai siano state 
spese dai comuni dalle 6 alle 7 mila lire, si pitò 
conoscere il numero favoloso che se ne presero. 


fosî negli stadi di Jarva, crisalide ed insetto. 


sopra di essi dell’acqua bollente, indi si seppelli- 
scono sotto terra o nei letamai; però questa pra- 
tica non ne assicura il totale esterminio, perchè non 
è sufficiente ad estinguere la: vitalità delle uova 
fecondate di cui le femmine sono'pregne, e quindi 
possono svilupparsi, presentandosi occasioni propi- 
zie. Unico mezzo per distruggerli affatto non ri- 
mane che la. totale combustione degl’ insetti, ren- 
dendoli in cenere. $ 


il Corriere del Pacifico; giornale italiano che 
sì pubblica a Lima (Perù), scrive: 


maggio per Valparaiso con un carico di le- 
gnami. In seguito ad avarie_ sofferte durante 
un fortunale assai grave che dovette sostenere 
il 40 maggio; ‘cominciò a far acqua e nella 
notte del 44 il capitano fu costretto di toccar 
Lota accostandosi alla ‘spiaggia il più che gli 
riuscì possibile, e gettò l'ancora. L” equipag- 


tinuo imperversare della burrasca; fino il 45, 
non era. ancora stato possibile di recarsi a 
bordo. 


denza da Lota dice: 


evoluzione del Mediterranéo, ivi ancorata, muo- minuti, tenendo: sul petto il cartellone che 


verà a giorni per Siracusa, sotto il comando 
del comm. De Viry. S. A. R. il duca di Aosta 


ha chiesto ed ottenuto il.congedo di un mese ' 


a causa dello stato «di salute di 


S.A Rida 
duchessa Maria. : 


Infortunio. — Alla Sentinella delle 
Alpi.di Cuneo del 44 scrivono; da Dogliani : 

Una grave disgrazia succedeva il giorno 8 
corrente. Nelle ore. pomeridiane dodici con- 
vittori accompagnati dal loro assistente ‘si 
gnor Schellino, maestro elementare, andarono 
a bagnarsi nel fiume. L'acqua ‘era tranquilla, 
Due giovani sì vollero allontanare un po” troppo 
e si ridussero in un profondo vortice. All’i- 


Il povero Schellinò cadde vittima del proprio 


Un insetto fatale. — Al Tempò di 


Quasi che non bastasse la fatale criltogama che 


delle viti, in alcune località. della provincia trivi- 
giana si va propagando in proporzioni allarmanti 
un insetto denominato dai naturalisti Anoma/a vitis 
e dal volgo Garduzzo, il quale, invadendo la piarità, 
ne. rode il fogliame, i pampini, l’uva, quasi ridu- 
cendo la pianta stessa al puro suo tronco. Pove- 
gliano, dove primia si è manifestato, ed i comuni 
vicini vedono: specialmente distratti i loro vigneti, 
e già costituitisi ‘in consorzio, ‘eccitarono i villici 


L’Anomala vitis è capace di favolosa moltiplica- 
zione, ed mternandosi fra la terra, rode persino le 
tenere radicelle delle viti & così le dissecca. È fa- 
sul far della notte ed al 


L'Anomala fatale subisce una triplice metamor- 


Per distroggere questi insetti si suole versare 


Navfragio. — In data del 13 giugno, 


Il brik italiano Vitalia partì da Chiloè il 2 


gio tutto venne-a terra nelle lancie di bordo, 
e poco tempo dipoi la Vifalia fu veduta co- 
lare all’altezza dello scafo. A motivo. del. con- 


Su questo stesso particolare una corrispon 


Nella sera del 12 maggio il brik italiano 
Vitalia si avvicinò. a questo porto alla distanza 


di un miglio e «mezzo, ed era in quel mo- 
mento pieno d’acqua. Il capitano Thornton e 
tutta la gente  dell’equipaggio si gettarono 
nelle lancie e vennero. a .terra alle 10 pom. 
La' notté continuò  burrascosa, e il mattino 
18 lente la Vitalia fu ‘veduta capovolta, ed 
il 46 colò a fondo in 9 fathoms d’acqua. La 
‘Vitalia veniva da Chiloè con. carico. completo 
di legnami, ‘edera diretta per Valparaiso.e 
quindi per Islay. 

Le cavallette in, Ungheria. + 
Alla Correspondance. générale autrichiennt scri: 
vono dall’Unglieria che le cavallette. viaggia- 
trici infestano il Comitato di, Szaboles»-In al- 
cuni distretti dell’ Ungheria le cavallette sono 
sì numerose che in um’ ora esse distruggono 
visita | il raccolto di dieci giornate di terreno. «+. 
‘Uh consigliere di Slato. — Al 


rente: 

Per tutto il tempo in cui durò la grave in- 
fermità di S. A. R. Ja duchessa di Aosta in 
questa chiesa parrocchiale furono fatte continue 
preghiere perchè ricuperasse la salute, ed oggi 
poi, essendo state esaudite quelle preci, vi 
ebbe luogo un -solennissimo ringraziamento 
con messa cantata, Te Deum e benedizione, 
con întervento di tutto il clero, delle autorità ' 
locali sì civili che militari, e di tutta quanta 
questa popolazione. 


sa Ieri, ee Le ‘el 
ore 5 pom., alla Corte delle Assisie dî Milano, 
il presidente pronunziò la ‘sentenza nel pro-. 
cesso dei falsificatori dei biglietti della Banca 
nazionale: Furono condannati: ——.—_ Sa 
Betteo Alessio, ad anni 40 di lavori forzati; 


Rota Pietro, id.; Barbieri Lorenzo, id.; Cerati 
Carlo, id.; Soldati Gerolamo, alla reclusione per 
anni dieci; Lugo Eugenio Melchiorre, id.; Curti 
Carlo, id. ; Bizzozzero Carlo, alla reclusione per 
Tani; Scoito Lorenzo, id.; Rossi Antonio id.; 


Nord del 6 scrivono da San Pietroburgo il 
30 giugno: > 

Il 49 corrente ebbe luogo a Nijny-Novgorod 
l'esecuzione dellà seritenza ultimamente pro- 
nunziata contro il consigliere di Stato Verde- 
revsky, convinto di falso in documento pub- 
blico; e di furto perpetrato.a danno dello Stato. 
Come vi è noto, il Verderevsky fu l’istigatore ed 
il principale autore autore del furto.di molti mi- 
lionî ‘div poudsvdî sale, che si verificò "mesi 
sono nel magazzino delle. privative di Nijny- 


Medicini Giov. Batts alla reclusione per anni 6; | Novgorod , € la sua senten gli venne letta. 


Molteni Fr: alla feclosione per-5'anni; | nella pubblica ‘piazza: ©“... 3 
Nav "Piola a ; aida per pat Ca- | Il condarinato fecé una grande ager 
stelli Achilio e Mincia Antonio, al.carcere per. | sulla folla, presentandosi vestito nr s 
anni.3,, dal giorno dell'arresto; Cardone Ago- | cercatezza, ©, 5en2% menomami pi cal È 
stino, lmpune, fu condennato cinque ansi di | sslî@vulla ‘gogna in compagnia del carnefice. 
per porto della public sicurezza. |’ Questi spes da 000 cd li | 5 
Giornale di Napoli i legge: | l’ex-consigliereVer , accò «alla.| 
I sg e gr uti iaia: his rimase esposto diecina di 


Gi scrivono dalla Spezia che la squadra di 


| spiegava perchè fosse stato condannato a pena 
; infamante. 

Il Verderevsky è uomo di alta statura; di 
64 anni, dalla fisionomia espressiva, e-che ha 
«barba e capelli che incominciano ad incanu- 
; tire: 

Sotto il grossolano mantello dei detenuti che 
| aveva sulle spallè, il Verderevsky portava una 
| camicia di tela finissima, un paio di panta- 
yloni di panno nero-e degli stivaletti di pelle 
lucida. Nelle mani aveva anelli di gran prezzo, 

Trascorsi pochi minuti; il Verderevsky scen- 
deva dalla gogna, e prendeva posto nella fila 
dei condannati ai lavori forzati. 


La medaglia Alberto. — L'Avenir 
National ‘dell'’11 annunzia che la Medaglia Al- 
berto, gran premio fondato a Londra dal fa 


pel 1869 venne data al barone Giusto di Liebig, 
pe’ suoi lavori scientifici e di utilità interna- 
zionale. 

Fino al giorno d’oggi, la Medaglia Alberto 
non verne conferita che cinque volte, cioè : 
a Napoleone III, a Faraday Rowland-Hill ; a 
Whieatstone e Cork (per il loro telegrafo), a 
Giuseppe Whitworth, ed al barone di Liebig. 


eo 


NOTIZIE ULTIME 


Molti giornali, tra i quali la stessa Perseve- 
ranza di Milano, narrano un fatto spiacevolis- 
simo che sarebbe avvenuto in Napoli nella mat- 
tina del 40 corrente. Il presidio di quella città 
ritornando da una miarcia-manovra, avrebbe 
offerto lungo le vie di Chiaia .e Toledo una 
seconda «edizione della ritirata da Mosca. Sic- 
come siamo in un tempo in cui è forza andar 
guardinghi nel dar retta a novellieri, la cui 
fantasia facilmente si esalta, abbiamo voluto, 
prima di parlare di questo, attingerne la più 
sicura notizia, ed ecco ‘ciò che ne risulta. 

La mattina del 10 volgente, verso le 3 ant. 
le truppe del présidio di Napoli prendevano le 
armi pef eseguire, per esercizio, una marcia 
di concentramento sulla pianura dei Bagnoli. 
La truppa era sotto il comando diretto di quel 
comandante generale di divisione conte di Pet- 
tinengo. 

La marcia-manovra procedette con la mas- 
sima regolarità, e quando . sullo stesso luogo 
stabilito per il concentramento il predetto ge- 
nerale passava in rivista le truppe, le trovava, 
com'erano difatti, in ‘ordine perfettissimo, nè 
poteva essere altrimenti, perocchè la distanza 
a percorrersi era assai limitata, e le medesime 
truppe molte altre volte la aveano percorsa, 
senza il benchè minimo inconveniente. 

Finita la fazione la truppa riprendeva la via 
di Napoli per lo stradale della marina da Po- 
silipo, sostando per 10 minuti ogni mezz’ ora 
di cammino, e ciò appunto perchè il caldo 
andava crescendo coll’ innoltrarsi della gior- 
nata. i 

Arrivate le truppe alla villa; il comandante 
generale ordinava che ciascun corpo avesse a 
rientrare al proprio quartiere. I battaglioni 
18°.e 43° bersaglieri, il 15°, 16° e 65° fan- 
teria, ed 1 battaglione del 63 vi giunsero in- 
fatti regolarmente. Non così il 39° ed il 40° 
fanteria , che dovettero percorrere le lunghe 
vie di Toledo e Chiaia, sotto i raggi di un 
sole che ad ogni istante facevasi maggiormente 
cocente. Alcuni soldati affaticati dalla marcia, 
sfaggendo alla vigilanza degli uffiziali, si die- 
dero a bere dell’acqua od altre bevande peg- 
giori, o dagli acquaioli che formicolano per 
quelle vie, oppure facendosene dare dalle hot- 
teghe. Tutti sanno quanto sia pericoloso il 
bere.a freddo quando si ha. molto: caldo; e 
non è quindi a meravigliarsi se. molti di co- 
loro: che trascurarono.questa prescrizione igie- 
nica, raccomandata dallo. stesso regolamento 
di disciplina militare, se ne siano subito sen- 
tito. male, 

nl 39°, giungendo ‘al suo quartiere alle ore 
40 4/2 ant., constava la mancanza di 87 in- 
dividui ; 40 dei*quali rifiasti indietro perchè 
si, sentivano male, gli altri 47 per soccorrere 
i loro compagni. 

Al 40° mancavano 107 individui per le 
stesse ragioni ora dette. i 

Di tutti costoro 4 soli.entrarono. allo spe- 
dale, e furono perfettamente, ristabiliti entro 
le 48 ore successive. Un soldato però del 40° 
fanteria, colpito da grave-iperemia cerebrale, 
moriva in quartiere, nella. stessa giornata del 


Camisa di questa ‘morte sia dovutà alla fatica 
della marcia , perocchè il soldato-che ne fu 
colpito aveva già dato ai suoi compagni molti 
indizi di affezione cerebrale; 6 tant’ è vero 


|:che a 24 anno aveva già i capelli biancheg- 


Così-stanno precisamentè 16 cose, Senza àg- 
giungervi nè levarvi una virgola... 
Certamente. il vedere giù per le strade po- 


cosiffitta vigilariza fosse, non che difficile, im- 
possibile, lungo strade affollatissime, ingombre 
«sempre. di carri, carrozze e di omnibus, che 
la trappavsono tese $trétte ed aniguste. 

"Quello che siamo Jieti di colistatare si è, 


che anche in questa, come. in tutte. le altre 
congiunture, il popolo mapoletano diede le 
più chiare prove del suo affetto’ per i nostri 
soldati. Uomini e donne gareggiaronò: in soc 
correre a quelli che non potevano andar oltre, 
sia con cordiali,; sia con :ricoverarli , sia con 
farli trasportare al loro quartiere sopra carri 
e carrozze. 

In tutto queste, in conchiusione. non tro- 
viamò argomento fondato ‘a carico delle auto- 
rità militari di Napoli nè di altri. In Pie 
monte ed in Lombardia quante volte non s'è 
veduto l’ugual cosa? Bisogna pure che le 


40, senza. però che sì possa: sostenere che la |‘ 


polatissime, dî Toledo e Chiaia 194 soldati. 


sbandati, non. ha potuto a meno di fare una 
certa impressione ; e- di qui ‘Ie esagerazioni 
che si' sono lette mella Patria, nella Libertà, 


truppe si esercitino nelle marcie, al caldo e al 
freddo; e veramente una marcia-manovra ini- 
ziata alle 3 ant. e finita alle 40 42, non ci 
pare la gran cosa, anche sia stato il 40 lu- 
glio, e a Napoli. 


La Gazzetta di Torino dice che a Somma 
le truppe si trovano in pessime condizioni sa- 
nitarie, e parla di 24 morti e di 100 amma- 


lati in un giorno. Siccome questa notizia po- , 


trebbe gettare la costernazione in .tutti . quelli 


che hanno parenti nei soldati raccolti al campo | 


di Somma, siamo andati ad informarci ‘a fontè 
autentica del vero, ed abbiamo potuto vedere 
sugli specchi medico-militari che gli ammalati 
si contano in ragione del 2 per mille al giorno; 
ciò che costituisce una. buona condizione. sa- 
nitaria. Possiamo inoltre aggiungere. che ci 
consta nel modo più positivo che dal giorno 
in cui fa aperto il campo di Somma fino ad 
oggi (14) non si ebbe a deplorare nessun 
morto al.campo nè agli ospedali; e che nei 
giorni 41; 42 e 13 corrente la media giorna- 
liera degli uomini entrati all'ospedale fu di 18. 
I ventiquattro morti della» Gazzetta di Torino 
è bene inteso che stanno benissimo. 

Ma intanto sì è data una notizia più degli 
altri per divertire i lettori. 


Sullo stesso argomento la Gazzetta, ufficiale 
del 44 reca: 

La Gazzetta di Torino dice aver ricevuto 
delle dolorose notizie dello stato di salute delle 
truppe al campo a Somma, che cioè, stante 
l’istantaneo passaggio da una temperatura rela- 
tivamente fredda al caldo eccessivo di questi 
ultimi giorni, quivi si sarebbero avuti 24 morti 
in tre giorni e 100 ammalati in un dì solo. 

La stessa Gazzetta soggiunge, che il coman- 
dante di quel campo, esponendo al ministero 
della guerra questa dolorosa situazione, avrebbe 
proposto lo scioglimento del campo. 

Dobbiamo dichiarare che la. notizia data 
dalla Gazzetta di Torino è di tutto punto ine- 
satta. Un rapporto del comandante del campo 
a Somma, datato del 42 corrente, informa 
che dal 5 al 10 luglio entrarono allo spedale 
143 ‘individui, dei quali 68 tra venerei, oftal- 
mici, scabbiosi, ecc., cioè affetti da. malattie 
preesistenti e riprodottesi col cambiamento dalla 
vita di guarnigione a quella del campo. Fu 
quindi una media di 19. malati al giorno so- 
pra una forza di- circa 10,000 vomini, cioè; 
poco più del 2 per 1000 al giorno. 

Ciò dimostra palesemente che lo stato sani- 
tario delle truppe al campo a Somma non po- 
trebb’essere migliore. 


Nella Gazzetta Ufficiale del. 14 corr. 
si legge: 

In coerenza del prescritto del $ 3 dell’arti: 
colo 165 della vigente legge comunale e pro- 
vinciale si annunzia che il Consiglio provin- 
ciale di Firenze è stato convocato în sessione 
straordinaria per il prossimo lunedì (19 lu- 
glio stante) a ore 10 antimeridiane. 


Dalla Società anonima italiana per la Regia 
cointeressata dei tabacchi! è stato pubblicato 
lo specchio delle riscossioni fatte nel mese di 
giugno 1869, confrontate con quelle del mese 
corrispondente dell’anno 1869. 

Da, quello specchio risulta. che mentre nel 
giugno 41868 furono riscosse L. 7,547,556 03, 
nel giugno 1869 le riscossioni ammontarono 
a L. 8,300,594 80, vale a dire con l'aumento 
di L.-757,732 67 che si riduce a sole lire 
753,038 77. se si sottrae da quel totale la 
somma di L. 4,693, ammontare complessivo 
delle differenze in diminuzione verificatesi nel 
giugno decorso nelle provincie di Bari, Po- 
tenza e Porto Maurizio, mentre che in tutte 
le altre cinquantotto provincie si verificavano 
notevoli differenze in aumento. 

I prodotti, che dal 1° gennio al 30 giu- 
gno 1868 ammontarono a L. 46,770,796 65, 
dal 1° gennaio al 30 giugno 1869 raggiun- 
sero la somma di L. 48,639,070 46, lo che 
dà un aumento di L. 1,868,273 81 ‘a favore 
del 1° semestre 1869. 


Dall’on. deputato Toscano ci viene gentil- 
mente comunicato il seguente dispaccio : 
car Rossano (Calabria) 43 luglio. 
| Jeri, dopo lungo conflitto, venne ‘ucciso ‘il 
-fatnigerato capo-banda Palma nel tenimento di 
‘Acquafredda, in territorio di Spezzano Grande, 

Il paese è esultante perchè, colla morte del 
Palma, rimane estinto il brigantaggio, che per 
tanti anni devastò le provineie di Catanzaro @ 
di ‘Cosenza. A. sì felice risultato contribuì non 
poco il colonnello Milon. 


‘ Dispaco BrerrRiti 


[AGRMZIA STRPANI] 


Madrid, 12. = Assicurasi che il ministero 
noti sia ancora tlefinitivamente costituito. Echa- 


| garay rifitita ‘il portafoglio dei lavori pubblici | 


se Martos mom accetta quello di grazia e giu- 

stizia. 
Parigi, 13. — La France dice che l’impe- 
ratore ha offerto a Rouher la presidenza del 
Senato. — Ollivier ha rifiutato d’accettare un 
portafoglio. Magne, Forcade, Rigault e Niel 
conservano i loro portafogli. — Latour d’Au- 
vergne probabilmente avrebbe il ministero degli 
affari esteri. — Lavalette lo rimpiazzerebbe a 
Londra. 
Parigi, 13. — Corpo legislativo. — Pren- 
dendo occasione dal processo verbale, Jules 
Favre protestò contro la contraddizione che 
afferma esservi tra il messaggio ed il decreto 
che proroga la Camera. Soggiunse che questo 
decreto è anche un’inconvenienza. Queste pa- 
role provocarono delle proteste, dei. rumori e 
, delle grida: all'ordine. Il presidente lo richiamò 
, nuovamente all'ordine e disse che si meravi- 
gliava che all'indomani di un grande atto li- 
herale-si protestasse non solo contrariamente 
al regolamento, ma anche contrariamente ai 
sentimenti del paese. (Applausi) 

Il presidente diede lettura del. decreto di 
proroga. La Camera si separò in silenzio. 

- Parigi, 44. — Il Journal Officiel dice che 
malgrado l'aggiornamento del Corpo legislativo 
ag riceverà giovedì prossimo a Saint 

loud. 


BORSA. DI PARIGI. 


| Parigi, 14 luglio 
18 14 
Rendita francese 8 0. 7160) 7175 
» » report. —— | — — 
». italiama 5° . . ba 57| 5490 
» » in contanti =—-| 
Sconto Rendita italiana . ——-|]-—- 
_Vaxoni pIveRsI 
Fertovig Lorabardo-Venete . | 32 — | 5397 = 
Obbligaz. » » . | 239 — | M0- 
Ferrovie Romane . . 52.50 | 53 — 
Obbligaz. » =... . |13250|130—= 
Ferrovie Vittorio Emanuele —=| 
Obbligazioni id. 1868.. . |158 75| 159 — 
Obbligaz. Ferrov. Meridionali | 163 — | 165 — 
Cambio sull'Italia. .<. . 314&| 318 
Credito Mobiliare francese, | 0 — | 238 — 
DIE: della Regia tabacchi | 427 — | £98— 
Azion » dò 635 — | 638 — 
Vienna, 14 
Cambio sa Londra .. +. °° 
Londra, 14 


Consolidati inglesi . .. ..° 9314 


GIACONO DINA, DIREYrORE. 
Grevanni RouBALDO, gerente. 


BORSE DI EOMMERCGIO 
Borsa di Firenze del 14 luglio 


bun. +. GL —-d — — 
IM... » FC.L. 5655 d. 56 50 
Boi + + CL 85904. 8570 
Impr. naz. pag. 5 °[o PC.I. 8005 d. 7995 
Obbl. Beni Ecclesias. C.lL — —@. 8485 


Az. Regla coint. Ta- 
bacchi, carta . . 
ObbI. 6 °| Regla Ta: 
bacchi, carta . . FG.l 44212 d. 42 — 
Az, Banca naz. Toso. 
1° genn. 1869... 
Az. Banca naz. Regno 
d’It. 1° genn, 1869  G. 1, 1969 — d. 1940— 
Obbi. SS. FF. Rom. G.l. — —& 
Az, SS. FF. Livorn. N. 1 
Obbl,,8 °1o delle sudd. N. 1. 
Ax. SS. FF. Meridion. FC. I. 
Obbl. 8 °|o delle defte FC, I. 
Obbl, deman. 5°] in, 


C.L 65012 d. 650 — 


N. 1L-1750.— d. 


31012 d. 310 — 
17112 d. 171 — 


serio complete. . TC. 4988 — da — — 
Obbl. ins. non comp. FC. lL aT—-d, — — 
Ubb. SS. FF. Vittorio 

Emanuele .. . NI —-d —— 
Impr. comun. Napoli 

in oro (ingottoser) NL. — — d. —— 
Bopit. in pice, pezzi NI. 657 —d4, —— 
Bopid id. . . . NL 6-4 —— 
Impr. naz. pice. pezzi NI 81-44 — — 


Nuovo impr. Città di 

© Firenze, oro, sott. 

Obbl. fond. del Monte 

dei Paschi È pp . N.L 385 — d. 

Napoleoni d’oro . . C.L 20574 2057 
Prezzi fattivdel 6 +10 56 b2 12- ib fo. 
Borsa di Genova del 13 luglio. 


C.L 201 — d, 200 — 


Ut. cor. cor. pr. 
5 °jo Rendita italiana . cont. 56 50 56 40 
» » » «fm. 5660 5656 
» in piccole partite cont. - — — —_ — 
»  Hambro 1861 .. cont, — — —&= 
Banca d’Italia . . .f.m. 196 — 1950 — 
Cred. mob. ital. v. 400 f.m. 417 —.. 417 — 
Ax. ferrovie Meridionali f. m. amet edi 
Obblig. Beni Demaniali cont. — — 436 — 
Borsa di Milano del 18 luglio. 
Nom, Pr. fatti 
Rendita italiana B . Lv. = 
» » bop, fo —— 5650 
Az. Banca Nazionale . . . 1950 — —_— 
Id, Str, ferr, Meridionali, 309 50 — — 
Obbi-SS.FF.L-V.Italiacsatr, ——  —+ 
» » Meridionali, . 17050 —— 
» Beni demaniali ... . 4388—° — 
» » + fmi — — 49875 
». CiuA di Milano 1860. 8025. —— 


Borsa di Torino: del 13 luglio. — 
Corso legale 56 47 1)2 
Banca Nazionale. C. d. m. in e. 1958 1959 1960 
Pezza d’oro da-fr, 20 da L. 20 662.20 68. 
TÀ, 
TEATRI DEL 44 LUGLIO > 
TrAtro Prince UMsERTO (alle ore 7112) — 
Commedia: Davanti alla Corte d’ Assise. — 
Ballo: Brahma, 
Regio PoLitrAMA Fiorentino (alle ore 7) — 
‘Opera: Crispino e la Comare. — Ballo: ‘ 
Rolla. j 
. Arena“Nazionare (ore 8 1/2). — Commedia: 
Lorenzino de’ Medici. 7 


Le [e1- è PE - Spi (© 


AI BENEMERITI DELLA PUBBLICA SALUTE 


dti 


@ 


DEL R. MINISTRO, E 


RELAZIONE 
i CON PAROLE PREMESSE 


DA 
NICCOLO’ TOMMASEO 


Prezzo Lire 2. 


Sì vende in Firenze presso A. Casale e Comp., piazza del Duomo, N° 13; all’Emporio librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18, e da tutti i librai d’Italia, — Si spedisce nel regno franco a domicilio , dietro do- 
wanda con vaglia postale. Con aumento di centesimi 30 si spedisce raccomandato per posta. 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


eneranato in FRAY-BENTOS svenica pet 51) 
DALLA LIEBIG' S EXTRAGE OP MRAT GOMPANY (LIMITED) LONDON 


PREMIATO ALLA ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI NI 


CON TRE MEDAGLIE D’ORO 
ANNIE 


ar 9> & 
GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA | 
Per Villeggianti, Viaggiatori e la Marina | Per le Famiglie, pei Collegi e per Ospitali | 


Prezzo di dettaglio per tulla Ialia : 
Vasi da 1 libbra inglese L. f® — 12 libbra L. @ 5® — hi libbra LL 8 50 — 1]8 libbra L. 1 90. 


Vendesi presso i principali Farmacisti e Negozianti in droghe e Salsamentari 


al sg: Carlo Erba, 


Per gli acquisti all’ ingrosso dirigersi in IZZZANO } alla 


V. Pettenkeofer. 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


che si conserva inalterabile sotto ogni clima 


‘iliale di Pridrich 
NB. Ciascun vase deve portare la segnatura del signor Barone J. V. Liehig © dott. 


DI GIOVANNI NOVI 
Professore di meccanica nel R. Liceo di 
Firenze. } 
Prezzo L. 1 2%, franco di posta in tutto 
il regno. _ € er 
DIA con vaglia o francobolli all'Em* 
orio Librario di A. Dante Ferroni, via 
'anzani, 18, Firenze, 
Chi desidera l’invio raccomandato au- 
‘mento di centesimi 30, Per l'estero le 
spese postali in più. 


Algontina 


Rimedio per la pronta guarigione 


DBL 


DOLORE DEI DENTI 


Causati da mevralgia, da reu- 
ma, da fiussione, da traballa- 
mento di denti, ecc. 

Preparazione del chimico-farmaeista 
ACBILLE ZANETTI; Milano, 
piazza Ospedale, n° 30. 

Prezzo della boccetta, Lire 2. 

Deposito presso la. Ditta A. Dante 
Ferroni, via’ Cavour; n° 27, Firenze. 


LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


La signora DA FOIX di Parigi dì 
lezioni di lingua francese praticando un 
metodo facilissimo per impararla in poco 


tempo. 

LEZIONI DI CONVERSAZIONI DIE le persone 
che, conoscendo già questa gua desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente. 
Basta un mese d’esercizio per acquistare 
questa facilità, Mede] è n 

Essa dà pure lezioni d'inglese e d’ita- 
liano, n 
| Indirizzarsi in via Faenza, n° 3, 1° 

piano, Firenze. 


“NOMI LORO 


EL 1867 È DELL’HA VRE 1868 


IRA) 
Mea Di 
19) 
OTTIMO CORROBORANTE 
Por gli Ammalati e Convalescenti 


DE 


geruia ga della Compagnia in Italia | 


FERNET-BRANGA 


dei Fratelli BRANCA € C., via S. Prospero, '1, Milano 
i soli che ne posseggono il vero e genuino precesso 


T_T - 
Il 13 marzo 1869. 
< Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Werned-|! 
;| Branca dei Fratelli Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile ne! 
riscontrai il vantaggio, così col presente intendo di constatare i casi speciali? 
[nei quali mi sembrò ne convenisse l’uso giustificato dal pieno successo. 
« 4° In tutte quelle circostanze in cui è necessario eccitare la potenza|: 
digestiva, affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce 
utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un cucchiaio al giorno 
icommisto ‘coll’acqua, vino o caffè. si 
« 2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrare 
per più o minor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente  disgustosi 
od incomodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costituisce) 
una sostituzione felicissima. ; x 
«3° Quei ragazzi di ferapera menta tendente al linfatico che sì facil-| 
mente van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo 
debito e di quando in quando prendano qualche cucchiaiata del Z'earmet- 
Branca non si avrà l'inconveniente d’amministrare loro sì frequente- 
imente altri antelmintici. i i 
« 4° Quei che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi, 
sempre dannoso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi 
del: Mernet-Branca nella dose suaccennata. ) 
«€ 5° Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bic- 
chiere di vermonth, assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio di 
Fernet-Branca in poco vino comune come ho per. mio consiglio 
veduto praticare con deciso. profitto. 
« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori BRANCA, che sep- 
pero confezionare un liquore si utile ; che non teme certamente la concor-, 
tenza di quanti a noi ne provengono dall’estero. 
« In fede di che ne rilascio il presente, 
« LORENZO Dott. BARTOLI 
Medico Primario degli Ospedali di Roma. » | 
n la Bottiglia: in Milano L. 3 00 — In Firenze L. 3 40 
PREZZO | SEI Id. <» 450— Md. 0 4.70 


Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Si spedisce contro Vaglia postale in tutta Italia ed all’estero però ove 
vi è ferrovia diretta col trasporto a carico del committente. 


L'ITALIE FINANCIERE 


Journal des interéts 6conomiques, industriels 
et financièrs 
paraissant àè Florence tous les dimanches 


j 


ff Le Journal sera envoyé gratuitement pendant un icois à tuute personne qui 
en fera la demande, par. lettre affranchie, adressée è l’Administrefion du Jour- 


nal, via Rondinelli, 8, à/ Florence. 


Ogni pezzo in elegante astuccio costa lire ® 
Deposii resso l'Agenzia Costantini, cam, 


i i contro relativo vaglia postale. Rilascierà deposito a chi 
Poe i regno di Flora, Via Tornabuoni, N° 20. C. Cesario di Lecce, 


ito generale in Venezia 


LA PRIMA TINTURA ORL-MONDO PH T:NGGAE CAPBLLI E BARBA 


questo semplice COSMETICO si ottiene istantaneamente il biondo, castagno chiaro, castagno scuro è nero per- 
coli Teena che si desidera con garantito risultato degli inventori fratelli RIZZI. — 


S. Salvatore, N° 4825, che 


ANTICO DEPOSITO 
delle 


rinomato CASSE FORTE al Vicmna 


di. F. WERTHEIM e C. 
e di altre fabbriche 


i 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Brevettate 274 SORCI 
Ammesse all'Esposizione di Parigi del 1867 


presso Cavorcx e C., in Firenze, Piazza del Duomo, Palazzo Gondi, N. 15. | 


Questo nuovo agguato ha la proprietà di essere sempre pronto ed aperto co-ì si 
peetao prendeta un gran numero d’animali senza bisogno di occuparsetie, essendo 
fatte in modo che ogui sorcio prigioniero lascia la trappola preparata per un altto, 
8 così di seguito finò a riempirsi. Possono sempre entrare e mai ‘uscire, inoltre sono 
di pochissimo volume.e possono nascondersi in tiratoi, fra la paglia e senza che ciò 
nuocia al suo funzionamento. 

Prezzo Lire 1, 50 le piccole, foderate di zinco L. 2. —L. 2 2% di grandezza mez- 
zana. L. 3, 25 le grandi, e L. 4, 25 la grandissime. 

Deposito generale in Firenze presso la Dilta A. Dante Ferroni, Via Cavour N. 27 
e Via Panzani'18 Contro vaglia postale si spedisce devucque però ove vi ferrovia 
diretta col suo trasporto a carico del committente. 


PILLOLE wp UNGURNTO 
- HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. Le 


malattie, per l’ ordinario, non hanno che una sola ca 108 lim 
n e, che è la fontana della vita. Detta impureza. SA pri sereni 
‘uso 


delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che spurgano lo stomaco e l'intestino: per mezzo 
delle loro proprietà balsamiche, purificano pr danno tuono ed qulegioai parti 
@ muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema, Queste rinomate Piro sorpassano ogni 
altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle reni in modo 
sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il sistema ner- 
TE ron cn ssp rr le Persone della più gracile 
io) ‘a, senza timore, i effetti i i 

ottime PiuLoLe, regolandone le dosi, a gina nità di 
pati opuscoli che trovansi con ogni scatola, 


UNCUENTO Di HOLLOWAY 


Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio al |- 
gonarsì con qu maraviglioso UNGUENTO che, identificandosi col Pret 
con esso fiuido vitale, ne scaccia le impurezza, spurga e risana le pa; 

A Pat a eftue co, Pani ina Duino dt 
curativi rrofo] (eri, Î î 
zate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio dalue03018 Par LE} >) 
. Detti medicamenti vendonsi in scatole € vasi, accompagnati 
istruzioni in lingua italiana, da tutti i principali amache del mondo, e pressi 
lo stesso pure di pro nigi ll Londra, Strand, N. 244. 
osits in Italia: Fi » F, Pieri; ia; Bruzza; 
Teil È. Bonzani; Napoli, A bivelta è pn È Bertarelli di fogimzino Mii 
sandria, Tommaso Basilio; Savona, L. Albenga; Trieste, I. Serravallo. ** i 


- i 
1 
l CARTA MOSUHICIDA 
di AA SO, privileziàto' è Bolo a) 
Jon dal Se — là fabbrica ‘è "in 
‘orino, via S. Massimo, n° 11. 
Centesimi 5 al foglio 
{Deposito in Firenze: presso ld Ditta A. 
para Tarnial, va: Uavonr, AL e di 
zani, 18. — Sis cè franca per 
posta. Per le Comitato all’ iero, 
conto d'uso; I, 


istruzioni contenute hei 


da ragguagliate 


PASTIGLIE alcalino—fer- 


rugin del' farmacista Rigors. Ef- 
R OSE. ficacissimie nelle "ctra dello 
anemie, nella difficoltà di digestione per 
debolezza di stomaco: con tendenza al vo- 
l'pigao del Saooio, Fgtore Fr 
igastro dopo 1' indigestione i all 
menti, oefalagie, diarree, palpitazioni nér= 
ci gienav emaciazioni, ecc. eco. 
catole da 50 pastiglie L' 2 50 
ci da 30 vo » 1.60 
Finenze : Deposito genoralé presso A. 
Dante -Ferroni, agente commissionario ; 
Via Cavour, n. 27, ed alle farmacie Si- 
gnorîni, via Porta Rossa, Logge del Grano, 
8 STR il Si in tutta 
Italia franco contro vaglia postale;;- >: 


50, 


pa spedisce in Pro- { 
ne farà domanda. —. Firenze, presso | 
presso il farmacista Francesco Conte. 


n 


| 
| 


chia 


IN FIRENZE , 


azera 


ri 


hi io i gli apparati che lo rendono atto ad eseguire: 


i #alvaniche tanto di og; 


Lavori zincografici 
Ramaturàa di tipi e di 
velto di privativa.) 5 


Laboratorio. via 


preparata secondo la 


dottore-medico della fucoltà di medicina di Parigi: 


e chimitipltel. tatura e 
qualunque ‘altro oggetto»in ferro,’ ghisa e zirico; (1 


Clichets d'ogni genere © qualunque altro lavoro in Stereotipia. 
iano: $bis, — Direzione, stabile Barbetti ‘sul. Pralo, 


VERA POMATA CONTRO LE PELLICOLE || 


AL CATRAME PURIFICATO ED ALLA CRININA 


ti artistici che commerciali. 
tura, 


ricetta di PM. Nysten 


Approvata e riconosciuta. infallibile per guarire le Pellicole della! 


testa, 1 rossori, il prurito della pelle ei arrestare istani 


neamente, e per sempre, la caduta 


pia Prezzo d’ogni vase L. 3. 
(Filliol et Andoque, parfumeurs-Chimistes, brevetés S. G. D, G. 
) Rue Vivienne, n° 49, au premier, Paris) 


In Firenze presso A. DanT 


dei capelli e farli rinascere. 


€ FERRONI, via Cavour, 27, 


ad Di ca 
SI VENDE una farmacia in 
La Firenze in buona 
posizione e a discreto prezzo. 
Dirigersi ‘alla Società generale d’an- 


nuozi.sui giornali. d’Italia e. dell’estero, 
via Cavoue 197, Firenze. 


DELL’ USO 


IGIENICO E MEDICO 


DEI 


BAGNI SEMPLICI E DI MARK 
DELLA CURA IDROPATICA 


TRATTATO POPOLARE 
del prof. ERASMO WILSON sull’igiene 
della pelle nei suoi rapporti colla salute. 
Edizione italiana con figure intercalate 
nel testo, condotta sulla quinta inglese ed. 
annotata dal dottor Agostino BERTANI. 
Un vol. di pag. 344, lire 3 50 
Vendesi ‘in Milano all'Agenzia d'An- 
nunzi e Commissioni della PensevERANZA; 
Via Pasquirolo, 12, e si spedisce francò 
dietro domanda col relativo' importo. 


! ACOUA SALUTARE 


PURGATIVA E MEDICAMENTOSA 
detta di LUIANO 


— Questa mirabile acqua che fu già ada. 
liazata dal: prof. Giovacchibo ‘Taddei 
che mella:sua relazione tanto ne. racco: 
mandò l’uso, non. solo «come purgante, 
ma ben anche e particolarmente per vin= 
cere, cel farne uso prolungato di un bie- 
chiefe il giorno, le malattie del fegato; 
i mali di stomaco ed intestinali, non che 
quelli: del Podagra e Renelle, enumeran to 
nel suo quadro sinottico ì principi che 
essa de e la ricchezza di acido 
catbonicò che contienè. — Trovasi ven- 
\dibile in Firenze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n° 27, alla farma- 
cia Naldi detta Della Pecora, a_ quella 
del Granchio e dai farmacisti Pieri in 


un 


d 


Via Condotta, Ciuti in Croce Rossa; Si- _ 


Porta Rossa,' Borgo ' Ognissanti, _ 


sla de' Neri: in Certaldo, da Pruneti; inf 


| i, da Emidio Bacci, e Del Zanna; 
prioni € Ciuoli; in Castelfiorentino; 


\ da Fontanelli; în Ssnprugnano, da Pa- — 


da 
pini ed in’tutte le farmacie d'Italia @ 
| dell’estoro. 


Avviso Interessantissimo 


a chi desidera guarire £ migliorare la sua salute 


La celebre Sonnambula sig.ra 
Anna, moglie del prof. ‘D'Amico, 
tutti i giorni meno i. festivi, dà 
consulti magnetici dalle 10 an- 
timeridiane fino alle ore 6 po- fé 
meridiane, 

Le persone che consultano di 
presenza pagheranno lire 8. Se 
sarà chiamata jim casa partico- 
lare pagheranno Lirè 2%). 

Quei signori che non voglio- 


Fa * 
i 
hi 


ll prol, Pietro D'Amico, in usione alla consorte isua Anna, 
e sonnambula per natura, la qualé‘è una delle più rinomate 


no consultare di presenza, spe: 
ranno una lettera franca, i sin- 
tomi, due capelti dell’ ammalato, | 
eun vaglia postale di L, 8 2 
cent., e. nel riscontro riceye- 
ranno il consulto coll’ ndicazione 
delle malattie e della loro cura; 
Dirigersi al prof, Pirtre D’A- 
mico, magnotizzatore in Bologna, 
via Galliera, pelare marchese 
Tanari, n. 576. b 


HAG 


oli cer circa turin 


} 


chiaruveggenta 
DI CONOSCIATA in 


Italia tutta ed all'Estero per ìe tante guarigioni operate ‘in Bologna ed in altré 


cospicue città, riceve ogni 
siolti i medici che servonsi 


tenuto consulti di Rice 
tigione, rilasciati 
d'italia. 


urina, 
degli o cecità, malattie di 
mici sifitidi, 


6 moltissizai'sono gli attestati 
individui che ‘veisnero restituiti a salute ‘nelle diverse città 


L'Anna D'Amico ha guarito un'infinità di mali, quali 
petto con tosse e sputi-di sangue, tendenze. alla tisi; 
he, cancri, reumatismi!, isterismi, idropisie, 

‘Utero, mancanze 
@rpeti, scrofole, malattie croniche, ecc., eco. 


pl ci gran gruantive: di lettere per consulti; son 
oi pareri metici 
cospicui domativi spediti da malati, che ne ottennero | 


© spesso ebbe premio di 
ottennero la guarigione senza avere 


di ‘gratitudine per gua: 


sono morbi, malsiti di 
spilessie, impedimenti di 
) asme, bronchiti, malatt@ 
di menstrui, ‘male di fegato @ di 


‘Ora la ‘stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pregio di avvisare 
pel bene dell'umanità sofferente, cho inviando una lettera /ranca col nome del 
malato, i sintomi della malattia, ed' un Vaglia postale di L. 3 20 avranno ad it- 


ssiédiato Tiscontro un’consulto colla indicazione della malattia 


consulti si riceveranno franchi di 
1 consultauti di Francia spedir 

gli Stati Austriaci 

svali di ‘qualenque 

tera assicurata. 


osta. 


siasi Regno potrenno 


lebbono un Vaglia 
spediranto Fiorini 2 in Banconote. 


ia @ sua cura, e detti 
Uol di L :5 olii dee 
Ba im mancanza di lia po- 
inviare L % in francobolli dentro fa 


In ognuna. delle lettere per consulto si richiedono sintomi della persona as 
malata, affinchè su di essi possa il prof. D'Amico, pel maggiore vantaggio dest _—t 


iafermi, consultare la sua sonnambula. 


A coloro poi che consulteranno di presenza la D'Amico, colla propria chia- 


rovi 
Sher: adatti a far 
La Sonnambula 19”. 
consultato 24782 ammalati di presenza, 
AS&68 lettere per consultazione, 
La verità d' 


enza spiegherà uno per uno tutti gl'incomodi di cui 
pi rimedi 4 0 riacquistare la desiderata salute. 
ia 7 anni che trovasi domiciliata in Bol 


soffrono, ed indi- 


A ha 


‘e ha ricevuto dalle varie parti d'ifaropa 


stare sempre maggior TAMDANTA lontela. 


Chi desidera consultarla 


le lettere Al professore Pletro D'Amico, 


vdgnetizzatofe, via Gailera; palazzo march. Tanari, n.576, i# Bologna (Italia). 


NE. Chiunque ‘non creda alla 
Anina' D'Amico ed al numero delle 
ché ne sarà convinto. | ‘© 


chiaroveggenza della Sonnambula 
sue consoliezioni dirigasi di presenza, 


AI BACHICULTORI 


La Società Bacologica Hiorentisma tiene aperte le sottoscrizioni 


r l'importazione di seme oriyinario 

4870, fino a Rasa aitica. 
Dirigersi in Firenze alla Sele dell 

signori Forti e Guadagni Croce rossa, 


giapponese anuuale, per l'allevamento 


la Soci:tà Via S. Spirito 31 — 6 dai 
N° 


ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGIIA AMBRICANO 


Depuralivo del sangue e degli umori 
Questo siroppo viene raccomandato nella cura delle Erpete, nei Tumori, ed Ulceri 


scrofolose. 


Guarisce radica’ ments qualunque malattia della pelle, i dolori mercuriali, reuma={ 
gianni, e tutti quei mali derivati da soverchio a elle mercurio ,. cd altri minerali» 

rniciosi. Si adopra anthe con vantaggio per guarire le emorroidi, ed vgni male | 
contaggioso: Lire 3 la boitiglia — All'ingrosso sconto da convenirsi. 


Laboratorio chimico di 0. Caresi, Via San Gall. " 
A.‘ Dante Ferroni, Via Cavouf, N° 27. — Depositi nelle principali farmacie del Rega ì 


Tip. del’Opinione di 


No 59, Firenze; ed alla Ditta 


pn 


rotta da @ Carbone, 


i 


| 


| 


| 


LA 


L' imp 
prea-Dig! 
del pa0s 
coloro. € 
sgomenti 
eglino d 
credere 
suo post 
seante di 

Ma ql 
di disse 
nistero I 
a tanto 
finita 0 
rilievo. | 
molto, © 
zione, g 
rassegna 
nelle qu 
inconven 
riguardi 
ritto. 

L’inch 
l'on. mi) 
sue der 
lusinghi: 
volgend 
gravi qu 
il naufr: 
poichè. | 
forme a 
remmo 
non isti: 
abbando 
dizio, di 
che il si 
della sin 

Se no 
mera gli 
che in s 
far .vota) 
tanza, d 
ogli si è 
in mino 
stimato 
per isca 
nere la 
suo. post 
mera? 

Un vo 
cono, pe 
cedere. 

Ma s 
provocar 

Sui pi 
le. dimo: 
pubblico 

Tre q 
SONO 6 & 
governo 
la liberi: 
della leg 
dorna è 
l’on, Fer 

Ma sa 
un parti 
derato 0; 
Suoi inte 
UN voto 
fra” nove 
genuo pe 
Pretazion 

Il voto 
hanze. M; 
di Finette 
Febbe al 
Per lpi 6 
‘li amor 

Suppon 
quistione 
finanza, il 
di aver 2 
bare de’, 
malumori 
a salvar | 


